
Anno 187g. Roma - Giovedi, 12 Settembre 1Xum. 252.

ASSOCIAZIONl

Compresi i Ren<1icouti Ufficiali del
Parhuneuto : Tr¡m. Um. Ano

ROMA ...
L. 11 21 40

Per tutto il 11egno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Readiconti:
ROMA ... ...

L. 3 17 82

Per tutto il Itogno .... > 10 10 36

Estero, aumeuto spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tosinii 10, per tutto il Itegue cente-
einai 15.

Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

E
Annunzi giudislarl, cent. S. Ogni

altro avviso cent.80per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insorzioni si ri-

cevono alla Tipografia Eredi Rotta:
In Roma, via dei Lucchesi, u. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Itegno ed all'E.

stero agli Utici postalI•

PARTE IJFFICIALE

Il N. CCCLXXXVIII (ßerie 2·, parte supple-
mentare) della Raccolta ugale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per l'aumento del capi-
tale e per alcune modificazioni dello statuto,
adottate nelle assemblea generali del 7 gennaio
e del 7 luglio 1872 dagli azionisti della Società
cooperativa di credito anomma per azioni nc-
minative, sedente in Viguzzolo col titolo di
llanca popolare cooperahva agricola commer-

ciale;
Visti lo statuto di detta Società ed il Regio

decreto che lo approva, in data 1°giugno 1871,
n. 91;
Visto il titolo VII, hbro I, del Codice dí com-

mercio;
Visti i Reali decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini delle deliberazioni sociali 7

gonnaio e 7 luglio 1872, il capitale della Banca
popolare cooperatka agricola commerciale (VI-
guzzolo) è aumentato dalle lire 12,000 allo lire

30,000 mediante emissione di numero 900 azioni
nuove a lire 20 ciascuna

,
e sono approvate e

rese esecutorie lo altro modificazioni dello sta-
tuto adottate con le citate deliberazioni e teno-
rizzate nel verbale della deliberazione 7 luglio
1872.
Art. 2. La Banca dovrà pubblicare ogni anno

il suo rendiconto appena abbia ricevuto l'ap-
provazione dell'assemblea generale e ne tras-

metterà copia al Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio. Pubblica anche la situa-
zione mensile dei suoi conti e la trasmetterà
allo stesso Ministero nella prima decado di cia-
scun mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 11 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Disposizioni [alte nel personale degli uf-
fizi tecnici del Macinato:
Per decroto Ministeriale del 2 agosto 1872:
Beldraghi Achille, ingegnere aggiunto, trasfe-

rito da Caltanissetta a Palermo;
Bagnoli Cesare, ingegnere aggiunto reggente,

id. da Palermo a Messina;
Bistocchi Carlo, id., id. da Palermo a Potenza;
Galiero Antonio, id., id. da Potenza a Co-

senza;
Ferrari Giuseppe, ingegnere aggiunto reg-

gente a Cosenza, dispensato dal servizio per vo-
lontaria rinuncia;
Cassar Alessandro, ingegnere aggiunto aMes-

sina, id. id.;
Prato Francesco, nominato ingegnere ag-

giunto reggente presso l'uffizio di Caltanissetta.

APPENDICE

(4)

IN OAPPELLA

RACCONTO

(Continuazione -- Vedi numero 251)

Fino a un dato segno, influiva di certo a te-

nermi in silenzio l'idea di esser tenuto da lei in

così basso conto. Ma la cagione principale era

questa: che, fin dal primo istante che vidi quella
donna, la mi apparve così ineffabilmente bella
e casta, cotanto superiore a me da crederla

piuttosto una regina circondata di fasto e di

cortigiani, anzichè una figlia del popolo, co-
stretta, per vivere, a far pizzi e merletti entro
un miserabile soffitto.
Tutt'i suoi parenti eran morti, contava sedici

anni, ed era povera. Gli è il solo ch'ero riuscito
a sapere di lei. Non avevo coraggio nè di pro-
nunziarne il nome, nè di far molto domande sul

suo conto. Mi pareva che, se per avventura mi
attentassi di parlare di lei a qualcuno del vici-

nato, ognuno avrebbe notato il turbamento del-

l'animo mio, il mutar di colore della mia stu-

pida faccia. Mi ricorda che un giorno m'imbat-
toi a caso in una vecchia che aveva all'angolo
della via una bottoguccia da fruttivendola, e

che, accennando a colei, crollò le spalle, fece
una brutta smorfia, borbottò sul suo conto al-

cune parole offensive e mostravasi disposta a

Per decreto Ministeriale dell'8 agosto 1872:
Dotti Giovanni, ingegnere aggiunto reggente

a Cagliari, dispensato dal servizio ia seguito a
volontaria rinuncia.
Per decreto Ministeriale del 14 agosto 1872 :

Vandoni Giulio, nominato ingegnere aggiunto
reggente presso l'uffizio di Alessandria.
Per decreto Ministeriale del 15 agosto 1872:
Deluchi Achille, ingegnere aggiunto, trasfe

rito da Potenza a Messina;
Bertola Adolfo, id. reggente id., da Napoli a

Lecce;
Lavatelli Carlo Alberto, id. da Lecce a Ca-

tanzaro.
Per decreto Ministoriale del 23 agosto 1872:
Bergomi Adolfo, ingegnere aggiunto, traforito

da Padova a Modena.
Per decreto Ministeriale del 24 agosto 1872:
Volpi Ernesto, ingegnera aggiunto a Foggia,

dispensato dal servizio per volontaria rmuncia.
Per decreto Ministeriale del 30 agosto 1872:
Tosi Giovanni, ingegnere aggiunto, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia.

DIRESIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica della intestazione della
rendita del consolidato 5 per 0¡O di lire 135
col num. 49940 dei registri di Napoli, intestata
a D'Angelo Ilaffaele fu Gaetano, domiciliato in
Napoli, alle andosi l'identità della persona del
maandma enn Quella di D'Angelo Raffaela fu
Gaetano, vedova di Giovanni canuent.
Si diflida chiunque possa avervi interesse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del pre ente avviso, non intersenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 25 agosto 1872.

L'Ispettore Generale: CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
26 pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della
rendita di lire 38 25 rappresentata cioè:
Certificato 5 per OLO, num. GSO97, lire 35;
Assegno provvisorio, num. 23823, lire 3 25;

ambedue dei registri di Napoli, intestate a Bruno
FrancescoPaolo fuFrancesco,vincolate,ecc.ece.,
allegandosi l'identità della persona del mede-
simo con quella di Bruno Francesco Paolo fu
Giuseppe.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 25 agosto 1872.

L'Ispettore Generale: Cuuromu.o.

DIRMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3= pubblicazione).

ßi è chiesta la rettifica della intestazione di
tro rendite 5 0(0 iscritte ai n. 23,593, 24,442,
33,312 dei registri di questa Direzione Gene-
rale per la complessiva annua rendita di lire
2400 al nome di Sequi cav. avv. Giovanni Bat-
lista fu Paolo domiciliato in Torino, allegandosi
l'identità della persona medesima con quella di
Segui Bertolotti cav. Giovanni Battista fu Paolo.
Si diffida chiunque possa aver interesse a tali

rendite, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni di sorta, verrà eseguita

: la chiesta rettifica.
Firenze, li 8 agosto 1872.

L'Ispe#ore Generale: Cuuror.n.co.

farmi qualche confidenza. Ma io sapevo bene

quanto è velenosa la ingua delle donne: non
valli quindi ascoltar nulla; mi ripugnava di

sfruttare menomamente quella specie di spio-
naggio, o di aver l'aria d'incoraggiarlo. Se no,
forse.... Ma la bisogna doveva andare altri-
menti. Quando gli uomini sono padroneggiati
dal destino, doventan elechi e sordi: è la vo-

lontà di Dio.
Mi pareva che la dovesse menar vita casta e

semplicissima: era così povera anch'essa! Quan-
to a me medesimo, non avevo mai considerato
come un male la povertà. Pensavo, al contrario,
ch'essa conferisso salute o vigo:ia agli uomini,
ne purificasse l'anima e ne elevasae i sentimenti.
Ma al rimirare la nuda cameretta ov'era confi-
nata quella giovane, il mio cuore gemova. Mi
sembrava che, così infinitamente amabile come
essa era, così fresca, così gentile, così dilicata
nelle forme e nelle tinte, il suo luogo di dimora
dovesse avere il sorriso di grazia o di poesia
che ha per la farfalla il calice del giglio, per
l'usigouolo il verde fogliame primaverile.
Non tardò ad accorgersi ch'io passavo lunghe

ore a contemplarla di lontano. Allora cominciò
a lanciarmi qualche furba occhiatina, qualche
sorrisetto malizioso, e di quando in quando a

crollar vagamente la bionda testina, in atto di

compiacenza, e al tempo medesimo, di derisione
e di scherno. Neu ismetteva però mai quell'aria
di modestia che dava tanto maggior rilievo alla
sua bellezza Andava a messa al mattino di
huon'ora con una corona di bacche al collo per
recitare il rosario, e nell'andare pareva che

PARTE NON UFFICIALE
VARIET1

Dall'ultima dispensa degli Atti del R. Isti-
tuto Veneto e precisamente dalle conchiusioni
di una memoria lottavi dal m. e. F. Cortese
intorno ai progressi che le ultime guerre hanno
promosso nelle istituzioni civili ed umanitarie

togliamo le osservazioni che seguono:
Il soldato non è una semplice macchina di

guerra, ma sì veramente un cittadino, che di-
f nde la società a cui appartiene dalle ingiurie
interne ed esterne che la ininacciano. Un co-
mandante inglese in Crimea, rispondeva a Bau-
dens meravigliato delle dilicate cure che si pre-
stavano da' superiori inglesi ai loro soldati: Le
soldat anglais est un capital Traducete questa
espressione, conforme allo spirito economico
della nazione, in quella di cittadino, e si avrà il
giusto concetto del soldato nel sentimento mo-

rale di tutte quelle che hanno diritto a chia-
marsi civili.
Quando si adotta in principio che ogni uomo,

neTetà fissata dalle leggi dello Stato, deve pre-
stare il suo tributo, come suol dirsi, di sangue
alla patria, non vi è un elemento sociale che
meriti quanto lui maggiori assistenze e premure,
sia per mantenerlo idoneo ni suoi uffici, sia per
ridonarlo al paese sano e degno di occuparvi il

nosto. Gli ordinamenti sanitarii non sono

ku a iemnpeo a aaSJÌÊ 'z ma
che fauno parte di essa. Senza ossere pruss ,

bisogna confessare che la Prussia, o se pur
vuolsi, la Germania, ha inteso meglio di molte
altre una verità di tal sorte. Imperciocchè oltre
alle savie leggi dello Stato tendenti ad avere

una milizia forte, disciplinata, coerente, ed
istrutta, la nazione intera si è associata a soc-

corrorla, a sovvenirla come cosa sua, nelle gravi
e pericolose contingenze a cui trovasi esposta
in tempo di guerra. Questo accordo fra nazione
e governo non da altro deriva probabilmente,
nel caso attuale, che dall'intimo convincimento
dell'essere il soldato niente altro che un citta-
dino, a cui si riconoscono i medesimi diritti di
ogni altro elemento sociale, senza distinzione
di gradi e di privilegi.
Che questo sentimento, questa convinzione

s a più generale in Prussia, e in genere nei po-
poli nordici, si troverà giustificato dalla vita di
famiglia che colà, sia per indole della razza, sia
per natura del clima, evidentemente predomona.
Sono forse queste condizioni medesime che lo
rendono economo o operoso, concentrato nello
sue industrie, come, nena sua vita intelettua2e,
tenace e positivo. Qual meraviglia se dalla Ger-
Inania si diffondono tante opere utili e pratiche,
di cui ogni colta nazione si fa premura oggidì
di farno dono con traduzioni fedeli al proprio
paese ? E qual m raviglia se Telemento femmi-
vile di quella grau parte d'Europa, colto come

comporta l'educazione obbligatoria, l'abitudine
alc cure domestiche, portate d'altronde a quel-
l'alto grado di sottile polizia ed economia casa-

linga, 10 rendono disposto alle associazioni di
beneficenza ed alle pratiche ospidaliere? Tutte
le corporazioni religiose di quel paese non sono
forse fondate sopra istituzioni di questo genere?
Le Diaconesse, le Elisabettine, le Suore della
Misericardia sono precisamente di questa classe,
come 10 sono fra lo corporazioni maschili i
Gioanniti ed i Cavalieri di Malta. Chiunque fra
noi trattasse di poesia, il ragguaglio sulla ope-
rosità meravigliosa delle dame e signore du-
rante l'ultima guerra, confesserebbo aperta-
mente non solo di non conoscere la Germania,
nè alcuno degli innumerevoli rendiconti dei Co-

I
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co' suoi grandi occhi neri numerasse quelle pal-
lottoline: in chiesa, non levava mai gli occhi da
terra, o pareva sempre assotta in profonda pre-
ghiera.
Vergine santa! chi è che ammaestra le donne?

Quella 11 non aveva compito peranco diciassetto
anni; era nata in condizione umilissiula; suo
padre era semplice taglialegna e sua madre ri-
camatrice; non conosceva nulla del mondo; non
aveva avvicinato altra gente da quella infuori
che dimorava in quel rustico paesello posto in
cima a una roccia..... e ciò nullameno, niuao al
mondo sarebbe riuscito a trovare la menoma

astuzia nella quale la scienza naturale del sesso
di loi non la avesse già reso provetta..... niuno,
neauco quegli che, come dicono i preti, tentò la
madre di Caino! Gli ò strano..... strano, e, in
pari tempo, sommamente terribile! Eppure,
credo ch'esse non sappiano quel che si facciano.
Sono astute per capriccio, crudeli per mero di-
vertimento, e nulla più: divorano ciò che le ama
per semplice istinto, come il gatto si balocca
co' topolini.
Mi direte che altri ha già detto tutto questo

molto meglio di me? Oh sì! è vero..... senonchè
e' sombra nuovo ad ogn'uomo che soffra; l'in-
ferma sua mente suppone sempre che non vi fu
mai ferita profonda quanto la sua, nè lanciata
in guisa altrettanto proditoria e spietata.
Sostammo adunque in quel paesello finchè

avvizzirono tutt'i fiori di lilla; e sui muri di
cinta, sui pignoni, ne' giardini posti a declivio
in riva al fiume fiorirono in loro vece gli alti
gigli inargentati e le purpurce rose di estate. 11 \

mitati femminili pubblicati in ogni paese, ma
neppure d'avere inteso mai a faroc menzione.
Ebbene, sono appunto questi Comitati femmi-
nili, protetti dalle alte persone delle Case so-

vrane, formati da elementi di qualsivoglia rango
sociale, quelli che hanno avuto la parte più in-
teressante, più dilicata nelle provvidenze recla-
mate dalla recente guerra. Non è bisogno che
una dama discenda fino al rango di cuoca per
rendersi utile e rispettabile al suo paese in

tempo di guerra. Essa ha ben altri còmpiti da
soddisfare, ai quali le dame e signore della Ger-
mania si sono largamente prestate nel 1864, tel
1866, nel 1870 senza derogare alla loro dignità
personale.
Dietro queste dichiarazioni è facile compren-

dere come sì fatta educazione di famiglia, questa
vita domestica, questa tendenza maturale alla
beneficenza ospedaliera, attirata dall'esempio
delle corporazioni religiose, fabbricate su questo
medesimo tipo, portino con facile transizione
i sacritizi personali e pecuniari verso ai malati
e feriti in campagna. Ho su questo proposito ac-
cennato alcuni dati statistici, e citate varie opere
sull'argomento, le quali dimostrano chiaramente
come le associazioni private a tal uopo, da tempo
istituite, e sempre più diffuse e perfezionate, non
hanno fatto che estendere quegli scopi a cui
erano per antica istituzione abituate. Io sono
certo che in Italia si farebbe altrettanto ogni
qualvolta la direzione della privata beneficenza
prendesse quella via di esercizio. Dal 1859 in
poi si ò veduto qiianto saprobbe fare, se fosse
diretta da menti intelligenti, disinteressate e
convinte.
Dove le istituzioni di beneficenzgsago n.vvgg

verso uno scopo di ricovero e i e caz

- a 2::.... -- > ---,.. - meerfale pre-
parato a' bisogni. I casi straordinari non addo-
mandano allora altra cosa, se non che di molti-

plicare quel materiale, e conformarlo a' modelli
che vengono proposti o suggeriti. Lo stesso di-
casi del personale di servizio, di cui un ricovero
od un ospedale ha naturalmentomestieri di aver
sempre in pronto, se non abbondante, almeno
capace ed onesto. In questi luoghi è facile for-
mare una scuola pratica d'infermieri e d'infer.
miere. Per gente di tal crdine non manca mai
un'occasione di lavoro proficuo, sia privato, sia
pubblico, per vivere senza stenti. L'educazione
di questi individui vi riesce adunque facile, senza
ricorrore a un personale avventizio ignoto, e

qualche volta mal rispondente allo scapo. Nol-
l'esordire dell'ultima guerra fu sentita la sua
deficienza saltanto perchè gli avvenimenti che
la segnalarono furono d'una misura superiore
alle previdenzo umane: ma dalle cifre che ho
riferito più addietro si troverà tuttavia ancora

di che meravigliarsi rispetto al numoro ed alla
ellicacia di quello che s'era impiegato.
La saggia economia di quei comitati ha per-

mosso che lo generose e steaordinarie offerto di
denaro e d'oggetti numentasse di tanto i redditi
privati, da soccorrere largamente il Governo
nello ingenti speso di una tanti guerra. Permise
altresi che si preparassero tanti spedali, o sta-
bili od ambulanti, che in parte hanno por:ino
saverchiato i bisogui. Narra infatti Peltzer a
p. 52, che nel 1866 il numero dei letti appre-
stati lungo lo vie di tappa aveva superato di
20,003 i bisogni reali della campagna. Il sistema
invalso della dispersione de'malati consiglia ne-
eessariamente tali, forse eccessive, previdenzo.
Nè soltanto nell'apprestamento di spedali e di
stazioni spedaliere,ma sì in particolare in quella
di trasporti comodi e numerosi, dei quali il Go-
verno può bensì dare la norma e l'iniziativa, ma
non sempro può estenderne il servizio a quella
tanta latitudino che le vicende della guerra pos-
sono successivamente richiedere. Se in addietro
ho adunque parlato del concorso che prestarono
i comitati in questo genere di servizi, costituen-
dosene iniziatori ed organizzandoli al modo che

mi parve utile descrivere, prendendo ad esempio
il convoglio würtemberghese, non sarà discaro
che ora completi l'argomento, servendomi degli
scritti che mi pervennero più tardi. Infatti, da
quanto Peltzer riferisce, risulta essersi formati
nel 1870 71 ben 21 di questi convogli spedali,
disposti lungo le linee militari che dalla Francia
conducevano ñell'interno della Germania, di cui
nove erano prussiani, uno sassone, uno annov
rese, uno di Colonia, uno dell'Assia, two d'Am-
burgo, in totale 14 pertinenti agli Stati de'Ja
Confederazione del Nord. Rispetto a quelli della
Confederazione del Sud, 3 erano havarcai, 2 del
Würtemberg, 1 del Pfalz, 1 de l Baden. Il governo
non ne aveva costituito che una part3 per conto
proprio; gli altri erano creazioni dei comitati, a
cui il governo riservava de' compensi avvenire.
Parlando del convoglio würtemberghese, ao-

connai com'esso da solo avesse effettuate ben
22 viaggi su linee diverse. Ora Peltzer ci fa sa-

pere che sulla sola linea di Nancy, e compresevi
le successive corse sulle linee di Nancy Stras-
burgo, e Metz-Saarbruk dal 13 agosto 1870 al
5 maggio 1871, s'erano compiti Len 21 viaggi,
trasportando in media 200 malati ia ciascuno;
in totale 17385 uomini. Rispetto alla sola linea
Nancy, dal 1° ottobre 1870 al 31 marzo 1871,
il servizio era stato distribuito nella maniera
seguente:
Vennero trasportati

N. 6583 dai convogli prussiani . . . . in 32 viaggi
» 3738 dai » bavaresi . . . . in 17 »

» 2245 dai » würtemberghesi in 10 >

> 872 dal convoglio di Colonia . . . in 3 »

793 dal » amburghese. . .
in 5 »

Û Šll' quello di Mãgõiižã . . . . . R ( >

236 dall'annoverese . . . .
. . . . .

in 1

200 dal badese . . . . . . .
•
. . . in I »

160 da quello del Pfalz . . . . . . .
in 1 »

15787 75 viaggi
Il di più de' trasportati per raggiungere la cifra
totale di 17385 riguarda le altre linec suddeue.
Ora si può farsi un sufficiente concetto della

prodigiosa attività di questi convogli spedali,
quando si rifletta che alla linea di Nancy si de-
vono aggiungere altro lineo di se,9rico, che die
dero passaggi, e soccorso ad un totale di 141940
soldati malati o feriti delle due armate.Nò sarà,
spero, inutde l'essermi diffuso in questi parti-
colar, p-nsando che una gran parte di questo
importante servizio is guerra venne sostenuto
(lo ripoto) dai comitati di soccorso, dopo essere
stato da essi medesimi felicemente ed opportu-
namente iniziato.
Se pertanto l'attività privata ò giunta a soc-

correre il governo in proporzioni si vaste in un

solo dei rami compresi nel grando o complesso
scopa delle sue provvidenze (certo da anno:c-
rarsi fra i più dispendiosi e bisognevoli di tu
saggio o regolare ordinamento), si può desu-
mere quale e quanta fu la totale spesa soste-
nuta nel soddisfare alle altre e,igenze. Lo c'w,
sceondo il mio modo di vedere, dimostra l'un à
delle tendenze della popolazione, e la fiducia di
esse verso il governo, che non impose obblixo
alcuno a questi sacrifizi privati, se non quel o
di uniformarsi ad un modello ufliciale, afunchè
riescissero a quell'intendimento di soccorsi pro-
ficui pel quale si erano costituiti.
La firlucia verso ilgoveroodeve naturahnento

avere una base nella buona amministrazione
pubblica e nelle buone legei che la governano,
consestanee allo spirito della popolazione. Nes
suno vorrà per certo dubitare che fra quado
leggi una delle più importanti non sia quella
che ha per iscopo la saggia e forte costituzione
dell'esercito, e , per restringere l'argomento,
quella che tende a mantenere sini gli elomonti
che lo compongono. Senza soldati sani, si può
bensì avere un esercito nuineroso sui quadri,
ma di una utilitã dubbia nei momenti del biso-
gno, e, d'ordinario, di una sicura dispersione di

mio ramo di lilla aveva già da tempo perduto,
nonchò la fragranza, il colore: ma in vece sua

era per me sbucciato un fiore arcano e divino,
il fiore della felicità. La donna per la quale vi-
vevo recavasi spesso, con alcuni popolani, al
nostro teatrino; ed io credevo, o quanto meno
m'ingegnavo di credere, che, da quando la mi
aveva veduto a recitare, il suo disprezzo a mio
riguardo fosse seemato. Le sere ch'essa non

c'era, mi ricorda che recitavo male, malissimo:
il mia capocomico me no aveva redarguito se-

riamente più di una volta. Ma quand'essa era
in teatro - quantunque allora perdessi di vista
l'intiero uditorio, e, al pallido chiarore delle

lampade a olio, non mi rimanesse altro davanti

gli occhi che il cerchio luminoso dei capegli di
lei, fulgido come il nimbo che incorona le teste

dei santi - vi assicuro che recitavo la mia

parte con fuoco e con estro: e chi mi scaldava

l'anima era lei, lei soltanto.
-- Peccata, udivo a dire la gente che mi stava

vicino, peccato ch'ei sia così timido e indeciso!
chè del resto potrebbe recitar degnamente nei
teatri della capitale.
Il mio vecchio capocomico mi ripeteva le me-

desime parole.
Io ridevo entro me stesso, e in pari tempo

sentivo stringermi il cuore: mi riesciva orrendo
il pensare che la mia abilità, il mio cervello, la
mia forza, tutte insomma le mie qualità d'ar-
tista eraa governate dalla preseaza o dall'as-

senza di una creatura umana.
Eppure gli era proprio così. Se nello mie

scene, or buffe or patetiche, rieseivo a far sì cho

le sue labbra si schiudessero a un sorriso di al-

legria, o i suoi occhi si bagnassero di pianto,
divenivo subito un grande artista. S'essa non
era pres nte, l'intiera sala mi pareva deserta :

cra stupido, goffo, senz'anima, mi cascava l'a-
sino, e non ne infilavo una.
Ma essa assisteva di frequente alla rappre

sentazione. Com'è solito fra' comici avevo il di-

ritto, quando lo volevo, di ammettere qualcuao
gratis in teatro; sicchè ogni mattina essa tro-
vava sul tavolo ove lavorava un biglietto di fa-
vore, insieme con qualche piccio'o dono di fiori,
di frutta, o d'altre inezie che mi permettesse di
acquistare 10 scarso dividendo che ricavavo da-

gli incassi delle nostre recite.
Essa accettava ogni cosa, e se mi ricambiava

d'unagraziosa smorfietta, diun dolce sorriso, me
ne tenevo più che ripagato. Talvolta la mi nie-
gata anco questo, e se la cavava con una crol-
latina di spalle in segno di avversione, o fingeva,
incontrandomi, di non vedermi nemmeno. Io
tuttavia non me no avevo a male: sapevo di

non avere a' suoi occhi titolo di sorta; m'era
pienamente nota l'impressione di disgusto che

le destavo, e sarebbe stato pretender troppo che
un essere cosi ben fatto com'era lei, sorridesse
due volte in un sol giorno a un mostricino qual
ero io. Se la mi permettova di seguirla senza

porsi lo mani davanti agli occhi per evitare una
vists così disgustosa, me ne tenevo pago. Giac-
chè spesso la sua avversione per me giungeva a
quel punto, e allora si poneva a ridere sgan-
glieratamente, schernendo la mia deformità in

guisa, da farmi sempre dubitare che mi odiasse.

(Continua).
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danaro e di uomini. Questo principio, che, se I

non erro, è stato Jalla Prussia compreso in
modo prat oo e positivo, fa probabilmente lo
stesso che fece dare al corpo sanitario
tanta importanza che oggidi lo distingu le
nazioni d'Europa, e che la Francia non a To

luta mai neppur pensare a concedere.
La campagna d'Oriente colle sue molte vi-

cende di malattie (tifo, cholera, dissanteria,
scorbato) e colla moltitudine de'casi di feri-
mento, hoveTa pure essere stata una severa le-
zione alla Francia, molto piii fac le ad utiliz-
zare, quanto più viciao aveva l'esempio dell'ar
mata inglese. Gli scritti di Bandens e di Scrive
danno uásulliciente idea deda inopportunità
degli ordinamenti sanitažii francesi in quela'e-
poca,napare si sieno vt laticorreggere p ù tardi,
sene11asuccessivadiLombardia(1859) consi era
potuto trovare personale sufficiente che venisse
volonteroso a riempire i quadri dei merlici del-
l'esercito. Il servizio sanitario militare in Fran-
cia, deficiente in ispecie per gli imbarazzanti
suoi rapporti col personale amministrativo, ha
dato luogo a quelle lagnanze che ai!eggono me-
gli scritti di Cheau, nei saceessivi di Garreau e

di Goze, ed al ritiro del primo di essi, l'ufliciale
sanitario più pratico, più dist nto, e più bene-
merito penuoi lavori e serrigi. Eppure erano
stati i casi di Lombardia le cause che diedero
origine al3a cònvenzione di Ginevra nel 1863,
ed alle successive conferenze internazionali. Fu
in Francia, nel 1867; che durante iEspoñzione
universalo si tenne una di queste confirenze,
che si ripeta l'anno dopo aBerlino. Non sembra
che la Francia ne avesse ancora approfittato
nel 1870, se si deve prestare attenzione agli
scritti di Lefort (1871) e di Grellois (1872).
Benal ne approfittava la Germania, che rotte lo
incertezze, mentre possedeva buoni istituti di
istruzione &militare, aveva raccolto mo-
delli dovunqüe di materiale relativo, e dati di
scienza pratica da ogni nazione, specialmente
dalla americama, epiù d'ogni cosa posto a se-

vera censura le suo sperienze del 1864 e 1866.
Dal che venne la indipendenzadel corpo sanita-
rio nelPesèrcito, I nuovi suoi ordinamenti, le
nuove disposizioni per averlo libero, ed abbon-
dante nei tempi di guerra, opportunamente
aiutato da subalterni, e ricco di materiali per
adempiere il suo ministero.
In Prussia nel reclatare il soldato sembra si

confidi un po' più sul'a onoratezza del medico,
mirando perprima cosa allo scopo di averesol-
dati sani. Attenendosi ad un quadro ufficiale di
esenzione dal servizio per cause fisiche, non si
bada tuttavia a qualche minore imperf zione
quando essa non toglie l'attitudine efettiva ad
uno dei tanti ullicidi cuiabbisogna un esercito.
Ciò che più si ha premura di trovare in un co.
scritto è quella buona costituzione del corpo,
quella attitudine a sostenere le fatiche militari,
che è rappresentata specialmente dalla inte-
grità degli organi respiratorii. Perciò nei rego-
Jamenti prussiani si distinguono quattro cate-
gorie per Pammissione al servizio, corrispon-
denti ad altrettanti gradi d'idoneità :

1•La idoneita perfetta ad ogni servizio;
2•La idoneita non perfetta, relativa però ad

alcanì rami di esso;
3•La idoneita temporaria, che col tempo può

divenir perfetta;
4' La inabilità assoluta.

Con ciò, tranne quest'ultima categoria, tutte
le altre trovano posto ne1Pesercito, standonella
avvédatezza del medico il conoscere ed apprez-
rare leattitudini individuali allè varie armi at-
tive;þrémesso púr sempre che la fanteria, co-
me nerbo dell'esercito e soggetta alle maggiori
fatiche, non puð ammettere che uomini di una
perfetta idoneita. I bersaglieri del pari, con di
più'una maggiare snellezza di corpo el acu-
tezza di vista. In quanto alla cavalleria, eccet-
teati i corazzieri, si guarda alla robustezza ge-
nerale, senza discendere alle esigenze più mi-
nato, che alle dueclassi suddette, ed alla arti-
gliethsiritengonoindispersabili Perle persone
monó robuste od offerenti un qualche difetto
che noa esoneri definitivamente da un militare
servizio. vi sono posti in abbondanza sia nel
corpo degli informieri, sia nei laboratorj, sia
ellaassistenzaallaniHeialitàdell'esercito, nelle
cancellerie, ziella polizia degli stabilimenti, ecc.
Quindi risulta che, coine la scelta de' soldati

si fa; in rapporto fra l'individuale loto capacità
fisica à la qualità delParnis attiva reelsmànte i
re'ativi ti, non si perde un buon numero
d'inscritti solo fatto d'una varice, d'un vá-
ricacelo, an mediocre grado di gozzo o di
sordità o di deficienza di enritmia corpores;
soldati esti che licenziati, obbligherebbero
nomini idonei d prestarsi a quei servigi ac-
cesàbri. ando la coscienza del medico visita-
tore guarda e giudica sul fatto essenziale della
attitudine a sostenere le fatiche dell'uomo d'ar-
me, non congegna a' corpi certi individni, che
sebliene esenti da imperfezioni visibili, sono
realmente inetti a sostenerle. Questi tali diven-
gong poiun peso colitinuo d'ospedale, un argo-
mento di spesa e di pratiche infinite per repres-
sionr;per traslochi, per licenza, e infmaper ri-
frme o pens oni.
Coraenuto generalmente il principio che la

bu6na. evoluzione del torace sia l'espressione
fisiolo

'

djuna analoga attività muscolare, e
d una rzione a sostenere fatiche, si è molto
studiato módo di assicurarsi materialmente
dellá idomeit& dèl soldato mediante mis razioni
esatte dells cassa toracica. Senza dubbio anche
Undsto è un mezzo appropriato a stabilire un
criterio suigiudizi di leva militare ; pu ò tuttavia
Inoltevolte condurre a false induzioni La grande
circonferenza del petto, preso a seconda delle
norme stabilite, può benissimo superare di vari
centimetri gli 80 designati dai regolamenti,
senza che l'individuo possa dirsi atto alle armi
pež questo solo titolo della capactà toracica
soddisfacente
Ilargomento è troppo complesso per servire

di basealla idoneità, e se non si collega coi se-
gni dello sviluppo muscolare, della compage ge-
nerale delle parti molli, dell'impasto organico,
della Boridezza del colorito, non assicura dallo
sviláp asuccessivo delle tubercolosi e della tisi,
che sono ilpiik comune dei titoli diinabilitàedi
perdità de'soldsti darunte il loro esercizio nor-
male. È adunqte importante che il medica visi-
tatore abbia una oonoséenza sicura di questi
fatti, e non si attengi pedäntescamente alle mi-
sura materia i, molto più nei moderni metodidi
tattica, cti quali l'esercia o delle znarcie sulle-
cite, sotto il peso di un corredo afFaticante, gli
or:;ani della respirazione si trovano in un'azione
spesse v Ite violenta. Pare che in Germania, se

non mi sono ingannato nellemie rapide osserva-
zioni, si sia molto compresi di tali verità, e si
lascian libero campo agli apprezzamenti del
medico. Kirebner trattando del peso che porta
indosso il soldato cli fîntelia, quanW è nella sua

più coingletätenäta, lobla quello del prus-
siano, a 28 þl., com il vestito, farma-
mentò, lo zamo, I r tre gioini, ed otto
pacc11i contenenti 80 cartìccie. 11ioldato fran-
cese, secondo i ragguagli presi da Rossignol nel
1857 e da Boudin, porta seco kil 26,5. L'inglese
kil.28, 305 con75cartaccie; ilrossokil. 31, 266.
Intorno al soldato itáliano, che dal coinptito
fatto del Kirchier, giungeva a portare oltre a

kil. 30, non mi torna parlare dopo le modifica-
zioni testè introclotte nell'arinamento e nel ve-
st.to.
Un uomo pertanto che, durante le fazioni di

guerra portiindosso un talcarico, è mestieri che
cogli esercizi del corpo si abitui a segno da
prt.vvedere a fortificare il suo fisico, fino a ren-
derlo atto a non soffr:re da quelle fatiche mag
giori, che possono diveraire necessarie in tempo
di guerra. Ecco adunque la importanza di stu-
diare l'igiene delle vie polmonari, per guisa che
questi esercizi corporali tendano a svilupparle,
senza esperle, prima che il soldato abbia vera-

mente compiuta la sua educazione, a patirne
du:no. Gli scrittori igienisti tedeschi si sono
molto occupati di questo studio, edilibriloro di
fi-iologia trattano tutti con moltaserie:ànntale
argomento. Io non entrerò in questo arduo sog-
getto, che mi dilungherebbe troppa dal mio
proposito. Accennerò EOltanto che sebbene in
Prussia il solclato sia molto esercitato tanto
nellamanovradell'arma,quanto nellaginnastica,
nella scherma, nelle marcie, pure ogni insegna-
mento si tiene nei tempinormalia certemisure,
che non permettiano l'esaurimento delle forze
prima del compimento de.lanormale istruzione.
Le marcie sono limitate comunemente a 20 22
kilometri, entro 6 7 ore, interrotte da fermate e
ripoei; gli esercizi a 3 ore al mattino, due ore
nel pomeriggio. Nelle ore residue della giornata
sono ripartiti gli altri serrigi del soldato. Ciò
ben inteso riguarda la fanteria, che prendo per
normacomelapiñaffaticatapartedell'esercito.
Il passo della marcia ordinaria è fissato a 112
al minuto, e determinato a cent. 73 di lunghez-
sa; l'accelerato a 120 alminuto, quello di corsa
a 165 170 colla lunghezza di metri 0,84.
Questi confini assegnati alle esercitazioni ac

ciocchè non rieseano soverchie alla fisica resi-
stenza dell'uomo d'armi, possono bensì in cir-
costanze eccezionali essere superati, massime
in occasioni di guerra, fino a raggiungere una
misura di molto eccedente. Gli esempi delle
guerre napoleoniche, e più ancora quelli anti-
chi delle guerre romane fanno anche oggidì me-
ravidia (Kirchner); essi dimostrano che quando
una truppa è del continuo, e sapientemente eser-
citata, può sopportare senza danno le fatiche

pm gran.
A questo punto l'autore entra a parlare

dell'argomento dell'alimentazione del soldato
ed istituisce talune osservazioni comparative
desumendole specialmente dal Manuale d'I-
giene militare del Kirchner, indi continua :

Senza farmi mallevadoro dell'âggiB5tBÉOZEB
di questi calcoli riferiti dal Kirchner, rappre-
sentanti il valore nutritivo in grammi delle so-

stanze solide alimentari somministrate a que-
sté truppe, non seria fuor di luogo tuttavia av-

venire, che, a seconda delle razze e dei climi,
anchei bisogni della alimentazione normale sof-
frono de' naturali divari, che giustificano gli as-
segnamenti diversi fatti dai relativi governi.
Certo è che nel mio viaggio a traverso la Ger-
mania ho trovato le truppe tedesche tutte flo-
ride e bene disposte. Forse questa circostanza
non sarebbe snificiente a dare un criterio giu-
sto delle loro condizioni normali, dacchè usciti
appena da una guerra felice e confortati da
tanta carità privata, dovevano essere natural-
me:.ta tali. Bensi posio riferirmi alle statistiche
della morbid là, e mot talità ant ricre, quali ri-
sultano dal Rapporto sanitario stampato dal Mi-
nistero della guerra nel 1870, relativo all'anno
1861, presenti ancoia alcuni residai della pre-
cedente campagna. Il paragone fra la morbidità
delle due arinate francese e prnasiana, era stata
in quell'anno: nella praestana del 1125 per
mille, quella della francese de12120 */,, lo che,
calcolata la forza degli eserciti, dimostrerebbe,
ehe durantequelPanno, in Prussia era passato
per gli ospedali qualche cosa più che tutto l'e-
sercito, m Francia due volte-più; e in altri ter-
mini: molti più nomini erano entrati piû volte
in quegli stabilimenti, che non in Prussia In
quanto a mortahtà le cifre allegate sono le se-
guenti:
MorironoinPrumia il 6,19permillenom.ditrupp.

e in Francia l' 11,74 it.
in Inghilterra il 9,46 id,
in Austria il 12,- id.
in Italia il 10,84 id.

secondo la statistica pubblicata dal nostro Con-
siglio di sanità militare ¡iel triennio 1867-69.

Ragionato alquanto sul vitto ospitaliero, ri-
guardo al quale anche in Prussia, come dap-
pertutto sono prescritte norme speciali, il si-

gnor Cortese seguita:
Mi sono un po' diffuso su questi argomenti

allo scopo di provate, che il governo prossiano,
nell atto che esigeun servis o obbligatorio mili-
tare da tutta la parte giovane del'a nazione, si
da anche molta cura sì nel trascieglierla a'vari
servizii, e si nel ben mantenerla , per poterla
poi restituire alla nazione stessa in condizioni
accomodate a formare famiglie, ad attendere
alle industrie, nonchè alle molteplici occupa-
zioni destinikte a farla fio:ire. Con questoesem-
pid essa impegña tutta la popolazione ad occa-

parsi con interesse di lei nelle epoche dei peri-
coli, e per ciò suole seguire appuntino le norme
ch'esso le ha traociate nei suoi ordinamenti uf-
ficiali. Laonde la concentrazione in un punto
determínäto dell'azione privata, rappresentata
da capi dei Comitati, diventa una guarenzia del
consentimento comune, e del sicuro adempi-
mento dei doveri che essi si sono imposti con-
cordemente.
In questa largo campo di benemerenze, che

una intera nazione si è aperta davanti verso
l'esercito, comprendendo indistiatamente tutte
le classi sociali, ho fatto soltanto qualche cenn>
qua e la in particolare del ceto medico. Allo
BSÝO in Cui Ora. Î$ SCÌOB26 Si ifOVßBO €Ì€V&ÉS,
delle quali una gran parte sta nella sfera della
medica educazione, non è più leci o il conside-

rare I como una professione
servile: lo & to meno quanto che in tempo
di guerraanche la medicina civile è chiamata a
soccorso, se ûou sui campidi battaglia, certo poi
negli spedali; e in un gran numero di seèvtgi
per prestarnsi c-ll'opera o col consiglio Non
v'há dubbio che presso gli eserciti o combat-
tenti o stañifali l'arté znedica ha certe specia-
lità, che nella civil pratica difEcilmente ricor-
rono; ed ð anche per questo che fra gli avanza-
menti promossi dalle guerre a favore deh'uma-
nità,molti söne devono riconoscereeattribuire,
forsetseÏàiivamente alla prima. Conoscere le
ma'itti curar'e, prevenirle, è c6mpito genežãle
di chi professa quest'arte sia fra I soldati, sia
fra i cittadini. Ifa a questo còmpito comune,
qvanti altri non se ne aggiungono, quante altre
qualità, virtik e conoscenze non si richiedono
dal medico allitare? Ed è bene passarle a ras-
segna, peraha non si attribuisca ad amore di
casta ciò «Iè dovrebbe e:sere un risultato di
pubblica rioonoscenza.
Una delleincombenze più dilicate,piå astr use

del medico anilitare è la scelta o ripartizione
dei coscritti. Presso gli Stati a cui basta che si
saldi un dato contingentecoll'estrazione a sorte
dall'urns, è fácile compire questa noiosa fatica;
ella è sempr¥gfoi c >ntro!!ata da una Commis
sione superiore che spiana e risolve le dub-
biezze dei ¾tatori. Ma dove queste visite e

questi giudiiii sono imposti a un solo medico
militare, igpdricoli di sospetto a provaricazione
rono troppr, se non vengono rassicurati da una
riputaziona incataminata e da una accurata
conoscenza degli organísmí umani, specialmente
in relaziolie "alle particolari loro attitudini.
L'obbligo kniversale al servizio militare ri-
chiede vie più la certezza, che Ei fatte qualità
si trovan presenti nel medico addetto alle
truppe.
Nè minore importanza presentano le serie in-

finite di simulazioni che l'ingegno umano non

cessamaidicreare, talvolta con una raflina-
tezza e tenacità di propositi tanto maggiore,
quanto più le popolaziom hanno la dote della
svegliatezza intellettuale.Non è acredere quante
volte fra le goñaggini dei similatori è necessaria
l'avvedatezza e la fine sapienza per isvelare la
verità, ed impedire che la leggenon resti delusa
ed esautorsta.
E quando il soldato è reso meno abile ai suoi

uflici, sia per insorte comuni infermità, EÎS per
disgrazie che si colleghino direttamente col suo
mestiere, l'esercizio dePa medicina acquista un
carattere di ta'e una importanza scientifica le-
gale e umanitaria, da essere la sola su cui si ri-
posi la futura sorte degPindividui e delle fami-
glie I soli gitidiziimedico-legalich'essa pronun-
zia, svaa i più essenziali documenti da cui par-
tono le pensioniysegnate dal governo ni dan-
neggiati nella samte.
Per tutte quéste speciali incombenze il me-

dico militare hamestieri di una istruzione par-
ticolare, che gli studi universitari non danno,
ed a cui certi governi hanno pensato cogl'isti-
tuti appositi dgeducazione, colle scuole prati-
che necessarie e frequentarsi per raggmngere
il grado della arriera. E sono queste altresi
che conferiscoño a chi la percorse quella confi-
denza dei goveini per l'andamento amministra-
tiro degli stabilimenti o-pedalieri nei quali in
Germania è solo direttore il medico e non altri.
Perfino la costruzion le riduzioni, le migliorie
di questi eccezione dalla par-
to tecnica) ndn haiiño ogo mai senza 1avnso
del medico. È a quisto grado di considerazione
che si trova in Gèrmania innalzato il medico
militare, fatto certo di non essere intr.91ciato da
altri ordini di persone nell'esercizio del suo mi-
nistero.
Quel governo col suo sistema di concentra

zionedeicorpiinlocalithfisse, e quiadi colla
permanenza costante degli spedali e di chi li
amministra, contribuisce al pratica esercizio
civile di esso, per guisa che possa in tempo di
guer a esserai acquistata que!Ia riputazione
scientifica, di cui deve dar saggio in campagna
verso i suoi clienti che lo seguiranno colle armi,
disparendo così quella separazione che ancora
in certi paesi sussiste fragli ordini cis ile e mili-
tare della anodica professione. E siccome cia-
scuno degli individuide' detti ordini haprestato
un servizio.pbblif,atoriopia o meno lungd nella
milizia, ne consegue quella uniformità di prin-
cipii e d'esperiena, che non si acquista mai da
ceti di persone aggiratesi unicamente entro una
circoscritta cerchia d'azione.
Quando si getta uno sguardo alla moltitudine

delle produzionimediche, chirurgiche,igieniche,
amministrative, eco., che sortono tuttodi in
Germania dopo una guerra tanto recente, le
quali non sono forse che i precursori d'altri la-
vori più estesil e quando vi si legge in fronte il
nome di autori, dianzi occupati nelle cliniche
civili, nè mai facenti parte d'ospedali militari,
si comprende che colk la fusione dei ceti medici
ha già preso salde e robuste radici. Si scorge
altresì dal genere delle materie trattate, che la
medicina non isfugge dall'entrare anche in
quella parte delle scienze economiche che ap-
partengono alParte sua, senza essere contrad-
detta o rattenuta da nessuna consideratione di
competenza. Faccio Toti perchè un simile risul-
tato si avveri in Europa anche in quei paesi a
cui sono tuttora estranei el fatti principii.

NOTIZIE VARTE

La Lombardia del 10 reca quanto segue
intorno al Congressaartistico ed allediscussioni
che vi si svolgono:
La sezione di arcÌteologia artistica, nella tor-

nata d'ieri9 settem6re, alle ore 8 antimeridiane,
continuò la disenssiòne del programma da noi
ieri esposto. Essa fu assai viva, prendendovi
parte principale il presidente Canta, i soci Govi,
lialazaro, duca di Brolo, Cajmi, Cafli, il sam
dote Balestra, bloja professore a Venezia, lo
scultore Ignazio Villa, Segusa ed altri. R CafE
accennò con quale ríserbo debbasi accogliere il
principio: ridurre unmonun ento alla sua forma
primitiva, e narrò cçme allorquando vennero

impresi i primi ristauri nel nostro Sant'Ambro-
gio, parecchi anni sono, quel monsignor provo-
sto gli manifestasse il proprio avviso che, per
restituire a quella basilica il primo carattere,
fosse necessario demolire il magnifico portico di
Bramante siccome opera troppo recente e poco
solida. {Sensazione ) B professor Cajmi avvertì
che laansulta archeologica non avrebbe mai
accolta questa idea.
Sul quesito della ristorazione degli antichi di-

piutiparfil il conte Secco-Susrdó,a Un brindisi alPAitée Alliscienza, miite
co: nspondeno Calan, BalAESTO O ÅÏ ËBCS ËË no Panima al corpo n litimmana, esof
Brolo. Si respmge Pidea dicostituire una scuola Ince águidanellaviadel soédeHaciviltiO
de ristauro:.dave,andremo a prenderne il mae• « E noi l'Arte e la Scienza
strò? B ptot Moja narra che appnåtaýerciò a can in enore meneria diquesti giorni, con le
Venezia si è abbandónato era al pensiero di rl· memorie della generess Milano, e quelledi Pa-
åtorare älenne prëziose pitture di Paolo Vero' via, e quelle dei Comitati dell'Arte e della
nese, preferendosilaserarled radateëòmesono· Scienza, stringiamo la mano, per progredirein-
L' architetto Enrico presenta un nanzi come a soldati del progresso e della ci-

grande esemplare colorato isegno della silta,
fiancata meridionale esterna della basilica En a Un brindisi all'Arte, ed al cuore degliarti-

nice, il rilievo di un'aquila che apparteneva ad cipio, che segnoco:
un ambone: il Canta ed altri approvano. • Le cinque Sezioni del primo Congresso de-
Lettosi il processo verbale delle precedenti gli ingegneri ed architetti *•li•T i, sensibili alle

Eedut0,iBSSTSet0AiBCUSSÎ0DiBOTraalcuneespres_
dimostrazioni di ospitalità e sxmpatia amate

sioni dello stesso; il Cafli ne prende occasione dalla invitta, glonosa e patriottica Milano, si

per disapprovare ciò che fecesl in alcuni nostri
fanno un dovere di espnmere i loro pia vm e

ristauri, e specialmente a Pavia nel S. Michele, - sinceri ringraziamenti alla provincia, al Muni-
di lasciare cioè senza intonaco nelle parti in- cipio ed al Collegio deglingegnetredarchiteti
terne degli edificii alcune pareti especialmente « Milano, 10 ottobre 1872. »
cordonature, cosa che non ha esempio nell'anti- (SigMONG It fmo).
chitã, in cui tutto veniva co río c-n intonaco a I rappresentanti del Congresso anistidori-
o pittars. Salazaro, Govi, il aca di Brolo, Gua- petono le parole, che al chiudersidella loro As
landi ed altri concedono.. ! semblea furono pronunciate in ringraziamento

11 sacerdote Balestra, riferendosi ancora alls | alla illustre e generO68 CiŠÊÀ di AhÏiÎ&BO PGr ÏO
questione del septum, descrive alcune traccie di : accogliense nobili, cordiali, cortesissime, colle
vecchie costruzioni da lui incontrate nel suo quali vennero ospitati ed accolti. i
Sant'Abondio e chiede di poter dietro ad esse (Seguono k ßrms).
restituire certe partie specialmente un ambone· Alle 11 la folla era ancora numerosa nelha
l'assemblea aderisce, loda l'esattezza storica e sale del Ridotto, e vi regnava la pià schietta
la religiosità d'arte con cui egli conduce i suoi cordialità e allegria.
ristaan e lo anima a proseguirli, dichiarandolo
veramente benemerito.
Egli sorgeva aRora a proporre che per gio-

vare al felice progredimento di questi studi si
rinnovasse nelPanno regnenteunCongresso pu-
ramente archeologico che proporrebbe rada-
nursi a Firenze. L'assemblea aderivaalla prima
parte della proposta; Segusa e Mojaamereb-
bero che l'unione invece si tenesse in Venezia ;
M. Cain piuttosto in Ravenna, Canta inRavenna
e Perugia, se non che il prof. Govi troverebbe
che per ora potrebbesi declinare dall'idea di
questo speciale Congresso, e l'incidente non ha
seguito.
Il Segnsa figlio introduce.una quistione sui

mosaici di Venezia, combattuto in parte 'dal
duca di Brolo, da Salazaro ed altri:il Salazaro
tratta dell'ordinamento delle Pinacoteche, ed
agli appunti che fa a quella di Milano rispon-
dono assai ragionevolmente i soci Cajmi e Mon-
geri.
R Cañi appunta di anacronismo le pitture

sulle nuove porte di S. Eastorgio e l'epigrafi
latine o semilatine che vennero collocate sulla
facciata, sostenendo che nei secoli Im e IIY

non erano in uso nell'esterno delle basiliche
tali inscrizioni specialmente con motti scritta-
rali. Lo contraddicono fieramente Salazaro, il
duca di Brolo, Canta ed altri citando S. Cle-
mente di Roma e il duomo di Monreale. Ri-
sponde che ha inteso parlare dell'esterno dei
templi e non delle leggende che nell'interno in-
contransi talora, specialmente sui mosaici, e
che mantiene la sua proposizione perchè con-
forme ai fatti. Nel nostro paese non incontransi
nelfesterno di goasi verun ediEciodiquei secoli
epigrafi con motti scritturali: poco si 6CriTOTS
perchò assai poco sapevasi scrivere.Cita un'epi-
grafe di Beccario Beccaria (1325) su cui egli si
stilla da tre anni il cervello per comprenderne
il sistema grafico e il senso: cita la lapide di
Rainero Annone (secolo Im) da Ini pubblicata
anni sono, quella del Museo di Pavia già alla
Porta di ß. Maria alle Pertiche (secolo zu) non
ancora del tutto interpretata, e conchiude cha
le epigrafi in S. Eustorgio o dovevansi ommet-
tere, ovvero comporre nello stile dei tempi no-
stri, cioè o in buon italiano o in buon latino
epigrafico, nel quale ultimo caso non era adirsi
a <agion d'esempio: ecclesis NOBILIS SANC-
TORVM RELIQVIIS, ma AEDES SANCTO-
RYM LIPSANIS INSIGNIS, o CONSPICVA.
E pre£ Govi, Salazaro, Montecchini, Rossi ed

attri approvano, e la seduta è levata alle ore
5 114 pomeridiane.
- Kconchiusione di quanto abbiamo rife-

rito successivamente dai fogli di¾ilano intorno
al Congresso artistico ed a quello deglidage-
gueri togliamo dalla Pmmeransa del 10:
Iersera il teatro della Canobbians, artistica-

monte addobbato e ornato di fiorie di lumi, ac-
colse circa 200 tra artisti e ingegneri convocati
al pranzo d'addio. E pranzo ebbe luogo tra i
suoni della banda cittadina e sotto gli occhi di
molte gentili signore, le quali dai palchi assi-
stavano alla lieta festirità.
Allo champagne cominciarono i brindisi: il

comm. Brioschi, che teneva Is presidenza,a'alzð
pel primo, e disse le seguenti parolei

« Signori ,
« Quelli fra voi che negli scorsi giorni hanno

assistito all'adunanza d'apertura dei due Con-
gressi,all'inaugurazionedelmonymentoalsom-
mo Leonardo, alla distribuzione dei premi agli
alunni ed alle alunnedellenostre scuole elemen-
tari, saranno stati al pari di me graditamente
colpiti nel vedere ognuna di queste solennità
nazionaliocittadine, diqueste feste della scienza
o dell'arte, onorate tutte della presenza di un

giovane Principe.
« Or bene, questo Principe, itquale così di

videva con noi le pure compiacenze che ogni
progresso nel vero e nel bello suscita, abban-
donava pochi giorni innanzi un campo d'istra-
zione militare, ove per lungo tempo aveva di-
viso le fatiche dei nostri soldati per rendere is

patria forte e sicura.
« Beviamo dunque alla salute del Principe,

che tanta parte prendendo agli interessi pm va-

tali della nazione, si preparadegnamente areg-
gerne più tardi le sorti.

« Evviva il Principe Umberto di Savoja! »
Il suo discorse fa coperto da innumerevoli

applausi; e dopo lui parlarono areccin altri,
tra i quali l'ingegnere Costanzo , diret-
tore del pranzo, che narrò in briosi martelliani
le peripezie che aveva dovuto superare per ot-
tenere l'intente, e l'architetto car. Negrin, il
quale pronunciò tra le generali appEDTBZi0BÎ
queste sentite parole:

« Un brindisi all'Arte, alla Potenza che in-

carna i Inminosi fantasmi delfides, che, emula
della creezione, ne riflette Parmonia.

a Un brindisi alla Sciensa, che indaga le re-
gioni, e svela il vero ed il buono.

DIARIO

Ecco alcuni nuovi particolari sulla parata
militare eseguitasi a Berlino nel giorno 7 di
questo mese:
Stamane a nove ore e mezzo, tutti i regg

menti erano schierati al campo di manovre
di Tempelhof. Secondo fordine di battaglia
prestabilito, le truppe erano disposte su due
linee, la prima delle quali era di infanteria
e pionieri, la seconda d'artiglieria e treno.
La rivista venne comandata dal principe

Augusto di Würtemberg, generale coman-

dante le guardie del corpo.
Alla stessa ora, l'imperatore Guglielmo red

cossi sul campo delle manovre in calesse sco-

perto a quåttro cavalli. Egli fu tasto seguito
da tutti i principi tedeschi e stranieri, e uf
fleiali superiori stranieri, presenti a Berlino.
L'imperatrice Augusta, la principessa reale

e parecchie principesse straniere recaronsi

pure a Tempelhof. Ñotavasi inoltre il conte
Andrassy, vestito delfuniforme degli konseds,
il principe Gortchakoffe il principe,Bismarck,
quest'ultimo con sua figlia.
Alle dieci e mezzo l'imperatore d'Austria e

l'imperatore di Russia, ambedue nella stessa

carrozza, giunsero sul campo. Cola monta-

rono a cavallo. L'imperatore Guglielmo, an-
dando loro incontro, porse ad essi l'ordin di

battaglia e l'ordine di marcia. A un dato

segnale, furono presentate le armi e si gridò
un triplice arrò.
Frattanto i corpi di musica suonavano la

marcia corrispondente alla presentazione
delle armi, dopo la quale, alternativamente
e per brigata, gli inni nazionali russi e au-
striaci. Quando le due linee erand ritirate,
incomineió la rivista e la.sfilata.
Due volte l'imperatore Guglielmo ha fatto

passare i suoi espiti innami aRe trupýë
schierate di fronte. I principi Federico Gu-

glielmo ed Enrico, figli del principe eredita-
rio, erano tra le file e quest'ultimo per a

prima volta, innand alla fronte d'ans coin•
pagnia del 1• reggimento della guardia.
L'imperatore Guglielmo portava i gran

cordoni deB'Ordine Russo di S, Giorgio
dell'Ordine di S. Stefano.

Verso la una e un quarto le LL. lküL
giang in città.
Il concorso del pubblico aBa rivista era

enorme. Fin dale prime ore del mattino le
vie e gli sbocchi verso Tempelhof erano ce
perte d'una folla compatta e di innumerevoli
carrozze chi vpnéi v.erso il enig nde

assistere a codesto grandespettacolo militare
Oggi vi fu gran pranzo di gala al casteHo

nel salone Bianco. L'imperatore Francesco

Giuseppe era seduto fra l'imperatrice Augu-
sta e l'imperatore Guglielmo. L'imperatore
Alessandro era a sinistra dell'imperatrice An-
gusta. A sinistra delÍ'imperatore Alessang
c'era la principessa Vittoria, ed a lato deH'im-
peratore Guglielino staÝa la griinduchessa di
Baden, la quale aveva vicino il Principe ere-
ditario.
Venivano poscia a16i peËnaggi principo

scht. L'imperatore d'Austria era vestito del-

l'uniforme prussiana col gran cordonedell'Or-
dine prussiano. L'imperatore Alessandro ve-
stiva l'uniforme anstriaca col gran cordone

delfOrdine abstriaco. L'imperatore Guglielmo
ma vestito dell'uniforme austriaca .e il gran

cordone deB'Ordine russo di Sant'Andrea.

Di fronte alle LL. MM. erano seduti i prin-

cipi Gortchakoff e Bismarck, i contiAndrassy
e Berg, indi i signori Bellegarde, Schuwaloff,
Adleberg , D'Oubril , Karolyi , hiiliatine,
Roon, ecc.; infine tutti gli altri personaggi del
seguito degl'imperatori.
L'imperatore Guglielmo, sulla fine, fece il

seguente toasi:
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ikton un sentimento di cordiale gratita. Il tele Sci ha se in questi giorni
< dine clie bevo alla salute dei miei ospiti ãll coziaEe dello czar ai ragresentanti
< imperiali. , Il'armita dei cosacchi del Don. Eccone il

Dopo questo brindisi la musica suono l'inno testo completo, quale lo riferisce il Journal

austriaco. "'° Y

In allora l'imperatore Francesco Giuseppe « Dopo tuÌto quanto m'avete inteso dire

almossi pure a fare un toast. Egli, dopo d'aver ieri, non mi rimane che una cosa da aggiun-
ringraziato l'imperatore Guglielmo del brin- gere: vi ringrazio sinceramente per la vostra
disi fattogli, si espresse in questi termini: cordiale accoglienza, della quale serberòsem-

< Dio conservi e protegga l'imperatore Gu- pre un grato ricordo. Prego Dio che non sia

glielmo, l'imperatrice Augusta e la Casa necessario di versare ancora il vostro saiigue
Reale. > così prezioso; attualmente non vedo alcunpe-'
Dopo breve pausa, l'imperatore Alessandro ricolo che possa minacciarvi. Onde vieppin

ha preso la parola ed ha fatto il seguente consolidare la pace, mi sono deciso ad intri-

brindisi: prendere un viaggio all'estero,espero chenon
e lo bero alla salute del valoroso esercito sarà senza buon risultato per noi. Afa in caso

prussiano. > di necessità, sono persuaso che le truppe del

La grande ritirata colle fiaccole, che era Don risponderanno al mio appello coBa pre-
stata ordinata per questa sera, fu brillantis mura che hanno sempre dimostrata quando si
sima. I suonatori di tutti i reggimenti, in nu- tratta di difendere la patria. >
mero di 1124 compresiti i tamburini, accom-
pagnati da 400 portatori di torcie, si sono
messa m marcia a nove ore e mezzo, partendo CONSIBI.I PROVINCIAI.I

PREFEITO
Fresidente del colisigilogiolaštl er la e

vincia di Brazza l'Itra Seconte
Notises

chaperra....eáitico len-n pre..oiloiiëritto
Na•i-I• annessosi B; Liceo gina.iaraCotagno si
rendeth vacantean postO Simigratait0 g0Ternatly0.
E detto posto isrhoonferito per eencorso di esame

a giovane di ristretta fortuna che gods i dritti di cit-
inm..am.., cheabbia sempinto gli studi elementari e
moa oltrepassi ü an.Haims anno di età nel tempo del
concorso.

Al reµisito delrethbätta eeeesione soltanto poi
giovani già ahant del Convitto per cui concorromo, o
dialtro parimentegovemativo.
Gli esami di conoorso arranno principionelFIstitoto

predetto col giorno 12 ottobre, alle ore.8 antimerf-

For tiiBEO Emm0SSO $Î OgnÎ ©ËBËidiŠ0 AÑ¶O
PERES $870 SI 20$$020 ASI Û0BTi 0 :
l' Un'istansa scrittadig mano, condichiara.

sinne della classe di studio che frequinto nel corso
deB'anno;
2•La fededi nassita
8'Un attestato dime..ama insciatogÍi o dalla po-

deathmunicipale o da (dellá dell'Istituto da eni pro-
viene;
4•Un attestato outentico degli studi fatti;
5•Uattestato di vsäolañ$ne o di sofertoTainolo,

di essere sano e soevre da infirmità achifose o stimate
dal monumento di Federico, e recandosi al
giardino di delizie.
Allorchè l'imperatore Alessandro e l'impe-

ratore Guglielmo lasciarono il teatro dell'O-

pera, l'imperatore Francesco Giuseppe, dopo
aver ricevato nei saloni dell'ambasciataßAu-

stria i•membri del corpo diplomatico, rientrò
al castello.
I pezzi indicati nel programma vennero ese-

guiti nel modo il più brillante e produssero
una grande unpressione. Le vie e le piazze,
affollate di gente, erano illuminate riccamente.
Notaronsi sovrattutto le fiamme, che, una
volta finita la ritirata, hanno rischiarato il
iardino di delizie e la sala delle Colonne del-8
l'antico Museo.
I sovrani assistettero a questo spettacolo

dalle finestre del castello. La festa era termi-
nata a 10 ore.e mezzo.
Nel giorno 9 l'imperatore Guglielmo, ambi-

due i suoi ospiti imperiali, i principi reali e

tutti i principi ora presenti a Berlino assistet-
tero a manovre militari e fmte battaglie, ese-
guitesi nel.campo tra Spandau e Nauen.

Con una sua nuova circolare, il ministro
dell'interno di Francia signor ,Letrane ha

proibito anche le dimostrazioni ed i banchetti
che volessero farsi il 21 e 22 corrente, anni-
versario'della proclamazione della prima re-
pubblica. 4 Non è alle date, nè agli anniver-
sari che il governo si oppone, dice la circolare,
ma alle manifestazioni politiche che esaltano
le passioni, inaspriscono i dissensi e manten-
gono l'agitazione. » La stampa in genere ha
fatta eccellente accoglienza anche a quest'al-

Cos¢ifusione degli Efgizi di 1½sidenes dei Con-
sigli provinciali del Reyno.

Aneena.

Marinelli cay. avv. Clemente,presidente.
Fazioli conte comm. Nichele, vicepresidente.
Meriggiani avr. car. Eugenio, segretario.
Paradisi avr. Augusto, vicesegretario.

Terame.

Cav. Ascanio Presbiteri Delassis, presidente.
Car. Bellisario Clemente, vierpresidente
Avv. Crencenzio Soarselli, segretario.
Avv. FedricoDella Cananes, vicesegretario,

IIINISTRO DEIA 18TAMON PURBIJOA
Afrise il oesterse.

È aperto un concorso pel posto di maestro di
plastica della figura nel R.Istituto di BelleArti
in Lucca. •

Gli oneri deR'insegnante sono cinque lezioni
per settimana di un'OTS O MOBEO CiBBCURS, ËR•
rante l'anno scolastico.
Lo stipendio è di annue lire millecinquecento

(1500).
B concorso sarà tenuto in Firenze, ed il gin-

dizio sara dato dalla seEione di scultura del-
YAccademia fiorentina.
Gli artisti italiani che vogliano concorrere al

posto suddetto faranno pervenire non più tardi
del 15ottobreprossimoventuro la lorodomanda,
i loro titoli ed una o giù opere da essi eseguite
alla Presidenza della IL Atcademia diBelleArti
in Firenze, facendo constare con atto di noto-
rietik disteso nei consueti modi dinanzi al sin-
daco di essere i veri autori delle opere presen-
tate al concorso.
Roma adil Si agosto 1872.

z•ara INrorsa.po sexa ir INW.t..s
Masr.

6'Unadichiirazione deBa Giunta Municipale suBa
professione paterna, sul e sulla qualità deRe
persone che compongono saHa samma che
laamigna paga a titolo di e, nonertata
mediante dichiarazionedelPagspte delle taase, sul pa-
trimonio che H padre, Ñ zaadre, lo stesso candidato
possiede.
Tutti questi documenti dovranno esserpresentati

satro B giorno 20 settembre, scorso.il quale, Pistanza
non potra pin essere soonlin.
L'esamedi sonourso avsfene per doppiaprova, cioè

scritta ed orale.
Laprova sekitta per gUahani che compfonoB corso

elementare, consiste inun compommento italiano e in
na quesitodiaritmetici. QueBA dkH alumni secondari
classici, in un eumpn=*rnan+n itahano e in uma ver-

sionedal Istino carrispändente agli studi atti. Quella
degli allievi, tecnici, la um componimento italiano e in
un quesito di matemátion, serbata lamedesima corri-
spondenza.
La prova orale avrà Inogonei giorni che seguono

immediatamente aUn provaaetitta, e riguarderk tutte
le materie,xichiesteperPesmaedi promozione alle ri-
spettive elassi del varii consarranti. Tale prova mark
fatta pubbHemmente, tratteliindo i candidati perquin-
dici minati sopra ognidisciplias.
Aquila, l'agosto 1872.

n Pntesto:Boar.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 11.
$tanotte riunivasi l'Assemblea dei presidenti

dei seggi di tutte le frazioni elettorali per com-
pletareleoperazionidiseratinio.Sursequistione ,
sopra le attribuzioni dålFAssemblea. Fu deciso

che l'Assemblea disenteiebbe i reclami e deci-

derebbe sopra di essi; quiãdi computerebbe i
voa e proclamérebbe iponsÏglieri. Credesi che
l'Assemblea dovrà tegeremolte riunioni prima
di finire il suo lavoro,

tra disposizione del governo.

In un dispaccio che il Tima ha ricevuto da
Parigi 6, sono indicate le basi sulle quali si
fondano le trattative commerciali tra la Fran-
cia e l'Inghilterra. < Allo scopo di lasciare a
ciascuna delle due nazioni il diritto di appli-
care le modificazioni quando ad essa piacerà,
le condizioni pattuitesi intenderanno adottate
per un'epoca illimitata e vigenti per tacito
consenso. Casochè una delle due nazioni de-
siderasse di modificare la tariifa sopra una

merce, questa riforma parziale non indurrebbe
la denunzia di tutta la convenzione, ma sa-
rebbeapplicata soltanto dopo formali notifl-
cazient-e dopo un periodo di tempo da con-
cordarsi fra le due parti interessate.

Contrariamente all'opinione espressa da
talaneCamere.dkcommercio inglesi,il governo
francese sembra, continua il telegramma del
7ïmes,aver dichiarato formalmente che le mo-
dificazioni da lui proposte non hanno .alcuna
tendenza protezionista, ma ch'esse sono la
conseguenza di provvedimenti fiscali, resi ne-
cessariJai bisogni det bilancio. Il governo
francese ha inoltre autorizzato i suoi agenti a
dichiarare che queste sono le ultime modifl-
cazioni ch'egli proporrà quanto alla cifra dei
diritti su certe materie prime votate dall'As-
semblea.
eIn seguito a questa duplice dichiarazione,

il governo francese ha proposto di stabilire di-
ritti compensatori proporzionatamente deter-
minati fra le materie pr'une ed i loro prodotti
fabbricati. Questi diritti compensatori sareb-
bero per esempio di 2 010 sul coloni manifat-
turati, di 2 112 010 sulle sete, di 2 112 a 3 010
sulle lane, e così di seguitoper gli altri tessuti
o materie prime manifatturate.

< Gli agenti francesi, incaricati delle tratta-
tive, furono avvertiti d'insistere sull'insignifi-.
canza relativa di questi diritti esul loro carat-
tere essenzialmente finanziario.

< Il governo francese sembra sperare che
quello della Gran Bretagna riconoscerà in
queste proposte l'esclusione di ogni idea pro-
tezionista, e che la nazione inglese compren-
derà per quali necessità la Francia è costretta
ad aumentare le sue risorse finanziarie.

< Si spera.nei circoli ufficiali francesi che
un trattato di questa natura, essendo di sca-
denza a breve termine, indurrà l'Inghilterra a
fare più facilmente, senza obbligarsi per l'av-
venire, e riservandosi il diritto di ritirarsi, il
tentativo del sistema proposto.

< Sembra che siano pendenti trattative di
questo genere fra la Francia ed anri Stati. »

MINISTRO DELIA ISTRU5l0H PUBBLICL
Concorso alla cattedra di chiraies, farma¿ia e

fossicologia nella R. Scuola Suteriore de medi-
eina veterinaria m Napoli.
È fissato il giorno 3 ottobreprossimo venturo

per la riunione dellaCommissione esaminatrice
pel conoorEo alla cattedra di chimica, farmacia
e tossicologia nella R. Scuola Superiore di me-
dicina veterinaria in Napoli, e il successivo
giorno 4 pel cominciamento delle prove dégli
aspiranti che dichiararenrdi voler concorrere
per esame.
Roma, 24 agosto 1872.

11f. Æßegretario Gal role: Ennileo.

. AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE.
Avvise di eeneerso.

Nei giorni 9 e 10 ottobre p. v. sarà tenuto
presso la Direzione Generate delle poste in W
reuze un esame di concorso r la nominaBi¾
aiutanti da destinarsi agli della Direzione
Generale snedesima:
I requisitiper l'ammissione all'esame sono i

seguenti:
1• Essere regnicolo;

eccedere il 50•;
S' Averesempre tennto una buona condotta

e non avere soferts afenna condannk;
4• Essere di robusta complessioïse, esente da

difetti fisici incompatibilí colle esagenze del lier-
visio postale ed nyere búona viiita.
In istanze; enfese in eartabollats dauna lira,

dovranno essere non solo firmate, tua scritté in-
tieramente di pugno deh'Aspirante e indirizzate
entro il mese di settembre alla Direzione Gene-
rale delle poste in Firenze.
Ognuno dei concorrenti unirà alla propria

istanza, per tnmprovare il þoséesso dëllè qua-
lità volute:
1• L'atto di nascita legalizzatò -

2' Un certificito di biroha coiid'6tta rifaéŠato
dal sindaco e la fedina criminale;
3• Un certißcato niedièo.
L'istanza infine dovrà contenere la dichiata-

zione che il concorrente seguirà la Direzione
Generale a Roma; che è in grado di makte-
nersi, tanto a Firenze che a Roûra, per tuno il
tempo del tirocinio grátnito, il quale non è mai
minore di un anno e puõ estenderei fino a due;
che ha i mes.i per dare la canzione di lire 40di
rendita, prescrittta dal regolamento.
Il programma degli esami è il s fuente:
1• Una cornposizione in lingua italiana;
2• Alcuni quesiti diaritmetica;
3• Un tema di geografia;
4• Una tra luzione dall'italiano al francese;
5• Un saggio di calligrafia.
I giovani che vinceranno il concorso dovranno

ancora sottoporsi a loró spese ad unavisitame-
dica ordinata d'ufficio prima della nomina e

enranno esclusi coloro ce non resullassero do-
tati delle qualità fisiche volute dall'Amministra-
none.

Firenze, addi 31 agosto 1872.

Napoli, 11.
I/Adananza dei presidenti tenuta stanotte ri-

gettð con 29 voti contro 24 la protesta contro
l'isorizione deBe guardie di pubblica sicúrezzi
nelle liste elettorali. Approvò Poperato dellase-
ata frazione di San Ferdinando, thenon ammise
a votare i clericali aggiunti daHa Corte d'Ap-
pello.'Anantlò la prima frazione di Chisja.

Vienna, 11.
La Nuom Stampa Libers dice di Avere da

baoda fontelhe non vi è stata alcuna confe-
renza fra i tre cancellieri, ma che questi ebbero
invece reciproche donversazioni, dille quali in-
rebbe risultato che i tre Stati al friráno inper-
fattoaccordo su tutte logradalilaistioni. Inol-
tre bi edesidera come stabilito bhe, nelle grandi
nestioni europee, nessuna dell tre potenze
fú¾ un passo senza mettersi prima d'accordo
collo altre due.
La Presse ha da Berlino ghejvi regna una

complela Àoui.f.minna pel risultato del con-
vegnò. La Prustia e la Russik aviebbäro disap-
piokito tutte le tendenze oiliÈ la Austra Il
giobraÏesoggiunge,circa aidiscorsi deiniinistri,
rha Ann fé *†¾hilifn nInna r fafÄ © em

alcun ykotocollò, ma che pro bilmente si fara
fra breve qualche dimostrazione diplomatica
identica. Si ritiene che gli icö§i generali del
toniegno siano stati il consolidamento dell'au-
torità dello Stato, e il mantenimento dell'attuale
situizione pacilica.

Berlino, 11.
R jirincipe di Bismarck, nel rispondere alla

Deputazione del municipio di Berlino che gli
consegnò il diploma di cittadino onorario della
città¿dopo di avere ringraziato, fece risaltare
che il convegno degli imperatorië una garanzia
gek là ¼ace é il sugelkrdei gr$nËgyrenint¾ti
di questi ultial anm. Il principe soggiunse che
la credenza generalo del mantenimento della

pace è coal importante per le industrie come il

mantenimento della pace stessa. BÏsmarck di-
chiarò inoltre che gli imperatori riersero assai
soddisfatti della festosa accoglienza ricevuta
d lia popolazione di Berlino.

Torino, 11.
Il Monitore&Re Strade Ferrate annuncia che

il Governo italiano ha fatto alla SvizzerÀ Welle
riserve eikes il termine pereá¾rio di gilattro
settiníàrie Essatò dalla Società del Gottardo per
la dichiarazione degli ingegneri italiani che de-
vono partecipare ai lavori. Furono interpellati
Grattoni e Barelli. La questione è tutto:a pen-
dente.

Berlino, 11.
Lo Czar ricevette ieri sera il conte Andrassy;

l'adienza durò lungamente.
Oggi gli Imperatori Francesco Ginseppe e

Guglielmo, i Principi della Caså reale egli altri
Sovrani tedeschi si recarono a far visita all'Im-
periiëre Àlessandro per farglile loro congratu-
lazioni in occasione del suo onomastico.

rå ei ri e gli
lÉri memboldel Corpo diplomatico.
Oggi l'arnbasciata russa darkha granpranto

al quale assisteranno i tre Imperatori, gli altri
Sovrani, il Corpa diplomaticoemoltenotabilità.

Berlino, 11.
Il geterale Atoltke, nel ricevere il diploma di

cittadino onorario della città di Berlino, disse
che il centro di gravità del convegno è il conso-
lidamento della fiducia nella pace, nella quale
la nazione trova con ragione il valore di questo
avvenanento.

Breslavia, 11.
L'Assembles generale dei cattolici in Germa-

nia ha deliberato d'invitare i cattolici tedeschi
a frequentare le chiese pregando per il Papa e

la Chiesa oppressa. L'Asserkblea ha in seguito
adottato un indirizzo ai Vescovi riunitisi a
Fulda, protestando fedeltà assoluta alla Chiesa
e ai suoi pastori.

Gleiwitz, 11.
Il Borgomastro fece eseguire una perquisi-

zione domiciliare in casa del curato cattolico e

dell'ispettore delle scuole, sequestrando scritti
proibiti in lingua polacca.

Berlino, 11.
L'imperatore d'Austria ha conferito le se•

guenti decorazioni: A Bismarck e Gortchahof
la Gran Croce dell'ordine di San Stefang in
brillanti, al generale Mantenfel ed al conte Re-
dern la Gran Croce dello stesso ordine, a Thiele,
Delbruck eKaroly la Gran Croce dell'ordine di
Leopoldo, al consigliere intimo della Russia,
Jomini, la Gran Croce della Corona di.Ferro,
ai segretari Bacher e Riilow ed ai consigliere
Œambasciata Munck la Gran Croce di commen-
datore dell'ordine di Francesco Giuseppe colla
Stella, al segretario d'ambasciata Rossy I'or-
dine della Corona di Ferro di terza classe.

I?imperatore Guglielmo conferi ad Andrassy
e a Karoly l'ordine dell'Aquile Nera, al capo di
sezione Hofmann1'ordine della Corona di 1•cl.,
al consigliere intimo Braun l'Aquila Rossa di
1• classe.
Lo Osar ha conferito ad Andrassy l'ordine di

Sant'Andres, al capo di sezione Hofmann ed al
consigliere Braun l'ordine di Sant'Anna.

Berlino, 11.
La Gazzetta di Spener annunzia che l'impe-

ratore d'Austria, nominato dall'imperatore Gu-
glielmo espo delreggimento degliassariSchles-
wig holsteinesi, si presentò a S. II. in uniforme
di questo reggimento e restituì in seguito le vi-
site di congedo.
I due figli del principeereditariodi Germania

vennero nominati dallo czar capi di reggimenti
russi.

Berlino, 11.
La Corrispondenza Provinciale diceche Gort- |

chakoff e Andrassy ebbero quasi ogni giorno
conferenze di carattere intimo cotî Bindarck.

Stattgard,-11.
B redattoreËgiornale Beobachter acentató

dal generale Staelpnsgel d' aver insultato il

corpo degli ufBeiali vartemberghesi, fa condan-
nato a 12 giorni di carcere.

Berlino, 11.
La Deputazione comunale della città di Dre-

adiha presentato à Bisuutrck il diploma di cit-
tadino onorario.
Andrassy , dopo meEEOjÎÒrBÒ, Si trAtteBBS

molto a lungo con Bismarck.
Borsa di Londra - 11 settembre.

10 11

apaganale . . . . . . . . . . . , so go
Borse di Berlino- 11 settern6re.

10 11
Aashlaste • • i . . . . i i . i . 2061¡i 205
Losabude . . . . . . . . . . . . 182 - 181
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 209118 208
EmåttaP.allans . . . . . . . . . 67 - 67 -
Bann framoodtaHaan . . . . . . -

Tabsochi.............
Bor'sa di Fimne - 11 settemõre.

10 11
MobHiare. . . . . . . . . . . . . 839 90 339 W
me..z..i............. suse slaas
Austriaake . . . . . . , . . . , , - ass - saa -
s..oa Nasionale . . . . . . . . . 885 - 879 -

Budita anskism . . . . . . s .

TI © TI 40
14. la. In earta . . . . . 45 to es 40

Borsa di Parig - 11

Prestito En-ang . . . . . .

Eenina maasema a . . . . . .

Ob V uh

Obbt! winni En..-
. , , , ,

Ferr,Vitt.Em. 1803
.

O razoriex••MIMI
.

aettembre.
10 11

88 20 88 30
55 27 55 40
85 ST 85 87

.

66 TO 68 55

263 - 262 50
150 - 154 -
195 - 192 -
1110 50 210 -
517 50 216 -
7 - 7 1g8

490 - 487 -
T45 -- 745 -
25 61 55 60
78g4 8 -

Chiumre Asga Borsa di Firmst- 12 settembre
11 12

Bandita50IO. . . . . . . . . . . 74 10 74 15
Naimlooni d'oro . . . . . . . . .

El 70 21 82
Iemaraemesi . . . . . . . . . 27 as si sa lis

Asloni Tabaeaki . - - - . . . . . ISO 791 75
Obbligazioni Taliacobi. . . . . . 528 T5 530 -
Asloni Jella Bazien NasionnIs

. .
8097 li2 8727 lit

rerrovia seridionnif. . . . . . . 468 115 468 115

Obbligsskm! Emele:Imrtielis . . . -- - - -

Banen Tossaan . - - - - 171T - 1720 -

MINISTERO DELLA MARINA.
Ufneio Centrale MeteereIegico.
Firenze, 11 settembre 1872 (ore 18 10).

Nuovo inkin..an+n barometrico di I a 3 mm
nel Nord e nel centro deBa Penisola e in Sar
degna. Barometro stazionario nelle altre parti
d'Italia. Il cielo a navoloso in tutto il versante
adriatico, sulglio di Napoli e in tatta la Sicilia;
sulle costO 00CMl@BÉSliOROrÎÅiOBSÏi deÎÏ& QBSÎO
il mare è unpoco agtato.A calme in tutte le
altre siniam a ventidimaestrale Mano ripreso
il dominio e sono freschi in varii Il ba-
rometro rialza snahe in tutta la Il
temposarà buono nella maggior parte ditalia.

OSSERVATORIO DEL COIJÆGIO BONANO •

Addi 11 seffembre 1872.

7 mat. Hemon a gem. 9 gem. Ossersaufemi disgras

pasometro............. 162 8 T65 1 768 4 - TBS 2 (Dana5ým. delgiamopres.
Termo esteraf 19 8 25 8 29 5 22 6 aBe9pom.delsomr-te)

(eentigrado)
Uma relativa.. .. 75 56 88 SB

Manhme 80 6 0, 245E.
OmidigkŠ&.- 12 86 10 56 11 56 10 82

Anemoseopio..... N. 1 B. O 8. 2 S. 1 80. 2B.

Blato del eielo ....... 9. nebbia 10 beBo 10. bello 10. nebbia
vaporoso vapori

IJUDIO UllTInrAT DET.TaA BOBS& DI 00xxxRCIO DI BONA
del di 12 settembre 1872,

tales counwn run oomaans ma raossmo

ýgg,Om son-me imbik
r.unna asmaam surma asasse r.msma assaan

Rendita Italianni .... 1 luglio TE - 73 87112 T3 80 74 12112 T4 05 - - - - -
Detta detta 5

....
I aprile 72 - - - - -

- - - - - - -

Prestito Nazionnie........ e - 85 75 85 50 85 75 85 60 - - - - -

Obb
.
meni Eool. 5 . • - - -

- - - - - - -
- -
-

On sul Tes. 5 . 1 luglio 72 587 50 - - 517 - - -
e
-
-
- -
-
-

Detti Emiss. .
1 aprile 92 - 75 45 75 85 - - - - - - -

Prestito Romaan, Blount a - 74 65 74 60 - - - - - - - - -

Detto Botheobild....... 1 ginano 12 - ·
- - - - T4 20 T4 15 - - - - -

BamaNazianaleItaliaan I lugBo 72 1000 - - - - - -
-
- - - - - -

Banos Romana............. > 1000 1696 1695 - - --
- - - - - -

BanoaNazionaleToseaan a 1000 - - --
-
- - - - - - -

-

BanesGenerale............. > 500 585 - 584
- 585 50 585

- - - - -
-

Banca Italo-Germanica.. a 500 627 50 625 50 628 - 626 50
- - - -

-

AsioniTalsochi............ • 500 - - - - - - - - - -- - - -

ObbligazionidettoSO¡O.. • 500 - -- - - - - - - - - - - -
strade FerraísRomane.. 1 ottob. 65 E00 188 - 166 - - - - - - - - - -

.... 1 Inglio 72 596 210 - 209 - - - - - - - - - -

Obbl. delle 88. FF. Her. 500 - - - - - - --
--
-
- -
- -

BuoniMerid.60:O(cro).. • 60u - - - - - - -
-- - -

- -

SocidhRomysdelle Mi-
nierediferro.......-.... I aprile 67 587 5C - - 148 - - - - - - - - - -

. . I luglio 72 500 675 - 674 - - -
-- -
- - - - -

Titoli provvisori detta... » 500 - - -- - -
- - -

- - - - -

ansdi civnavecchia...... . 500 - - - -- - - - - - - - - -

Pio Ostienne................. » 480 - - - - - - - -
-
-
- - -

Credito Immobiliare...... a 500 - - -- - 520 - - - -
- - - -

Comp.Fendiaria ltaliana a 250 219 - 218 50 - - -
- - - - ....

Banca Austro-Italiana... » 500 530 - - - - - - - - - - -- -

CAMBI r.zorsas samaso CAMBI r.srsssa sa-amo

Pgsssijdli: Bend. ital. 6 0¡O TS 85 o.;
74 05,07 li2, 10, 12112 fine corr.

Ancona
...
y - - - ... Parigi...... A - -

- - 106 70 a 8¡m.; 107 90 a vasta -Francia.
Belegna ... E - - - - Haveglia.. X 06 75 106 70 27 35, 27 84 p. Londra.
Firone

....
y - - - - Lione....... 90 - - - - PrestitoRom., Blaunt 74 60.

Genova
,.. 30 - --- - I.oadra..... 27 Si 27 83 Detto Bothechild74 15 fine corr.

Liv wne ... 4 - - Augusta... - -
-
- Bauca Romana 1696, 1695.

pygg..... y - -- - Vienna...,. -
- - Banca Nas. Teso. 585, 585 25, 585 50

Napsu..... a - - - Tri zte..... - -
- fine corr.

Vmada.... * - - -
- Orr, ymià 10 fr... 21 70 SI 69 A 1 a illa gas 674.

Einin ti Po 9 5 tie

D Igett di Boram GW3EPPB ËIG.kCCI.
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LA BATl'AGLIA BI (IIIEROI.0 PREFETTURA DEI.LA PROVINCIA DI BENEVENTO

EI INODIo DET.T.a DIFES.L D'rfAI M NEI. IST.... er 'Î AVVÌ SO
DIREZIONE D'ARTIGI.IERIA n trumnale areestarial, a sotmana pr la Negazione in ban Mo¶erta Mminimo.IN llISPOSTA AL RACCONTO DI UN ha resa la seguente seatessar

DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANl\UNZIATA Neus emana iscruta ner ruolo Essendo stata presentata oferta in ribane del Textestmo sul presso di cente-GUARDIANO DI SPIAGGIA rate, .==er. ...to......tatre e, ...i ang...t..,y. .a . ,..rt, ya 42.1. rt...... ..gi.aiuto, o sa as..t.Tra Francesso e Glastialano Fill neorso, rappslte pel servisle di formitura atBe careeri giudiziarie situate seBaAVVÎlšO (l'ASÊR.
Presso: L. I 20. po. sem di 'tto provineis di Benevento gel quiaquennio dal l818 sl18771aelasivi, s favore di F

BI motines al pubbHeo che nel giorno 3 ottobre 1872, alle ore 11 antimeridlane Yeadibile la Torine e mesma presso la Tipograns Ensul BorTA, em Costal se r satorizzare la -o- eesco De Angelis, si fa noto che l'altþao diŒniffwo intante myrà luogo peBa pre-
si procederà in Torre Annunzista, avanti 11 direttore della suddetta e nel locale stelli Bo nehe resso tutti i pali Ubd Giovanni liolo del fa Francesco fettars nel giorno di martedi 24 corrente snese, alle ore 11 amt.,1a base all'ogerta
della sils ge11'aŒþio contabile, sito strada Vittorio Emmanuele, all'sppalto se-

it cea, no p princi catreses Domenica diFilippo suddetta, ferzao pel resto a quanto si è sectamatonelprecedenteavvisoWastadel
guente in ma sol Iotto, cloë:

---- costui soltanto per 41 4 corresto mese di agosto scorso.

De da cuse di fucili (mod. 1870) n. 40000 a L.2 50 L. 100000 e di umBenevente, 9 settembre 1872.

Il Begreisrio «.esrieste: A. PELLECCHi.
di moscheni ( Id. ) n. 5000 a > 1 25 , 6350

Taale L. 106250 TEI.EORAFI DEÌ.I.0 STATO P ..ig- g- ,,«,..t¿.^=rig "¾::
Da a e od2 queiiiiiËtŠŠŽa DIREZIONE COMPARTIMENTALE DÊFIRENZE 'sent ruenatoe.norra s$ iiar osovl.1

e su na

da feelli e mule ante da moschetti. Borgo S. Lorenzo, n.8 bella e h rial vedova ni eW.G. . ,,, i......... 2. ..La prima rats sarà consegnats topo 90 gioral, e le altre quattro rate di 30 in
era ta

roce a e MarinL tatti eointerrasati nel pa cettate a favore delsotteseritto da Vin-
30 giorni saconssivL Ayylgo (I gggggg, e zutrice dei minorenni e Giu- nio suddetto. eenzo Naami la somma il Bro 1
Le condialoni 4 sppalto ed i esmpioni sono visibili presso la Direzione predeth

Si fa acto al pubblico che alle ore 12 meridianedel giorno del eerrentemese prietaril,mndh ti aa- re q teso

1 opel rlbasso del ventesimo decorribili dal mez-
o ri ' t r Icam

esta i dal che to

Tolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. e divisa nel sottodistinti due lotti: novembre mille ottocento sessantatr
, e porzionale e la natura (i essa che potrà Anwr.n. Timon.

Gli aspiranti alfappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno etto orœ ch so spem a elssenno del coin nati& &&i C4xtua GAps, gree.
fare presso la Direzione suddetts, ovvero nelle Casse del Depositi e Prestiti, o Peso Prezzo Importo Ammontare Importo stone con verbale l'usclere Scarano lun nco t an iamdeBe Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 10,7W in contanti od in rendita del DESCRIZIO E

di ciascu per ogni 1 b el di e¾ del sette mËrottocentoe q si edesimo patrimonio che non venga DICH ONE ASSRDebito Pà me di Borsa della giornata agtecedente a quella in cui DEI LOTTI braccio chilogr. 1me te letto Isle di Bolmoe à æduk orno
fa dal r del e t as-

I de presso la Direzione dovranno essere fatti dalle ore 8 antimeridiane - - .'at I qu o a etto mm g y te ta te EUCm e8-sa del t 41700 A
aUe or 0 antimeridisse del giorno 8 ottobre 1872

g. g.gg., maggio mille ottocento elaquantotto, tro saalunque atto si volesse fare in loro Storero Ade moglie gi BenedettoSara neoltativo sgu aspiranti all'bspresa di presentare i loro partiti suggellati sisno restituite agli attori anstdetti per pregiudizio e dichiarano di tenerne re Solaro di San Martino al Tanare. sza-
la tutte le Ulrezioni Territoriall d'Artiglieria ed alla Direzione d'Artiglieria del- Bracci di ferro i conto dei quali farono depositate, come e- in da era nel plà vanB mog messa af we com decreto 2Fsetteta-
l'Arsenale il costruzione di Napoll, od agli uflici staepati da esse dipendenti.E erroN.28,000 Gr. 750 ' L.g

,,
L.10,800 ris-alta d ro na troce to oLta legge gu satori del medesimo. bre com di

questi yltimi partiti perð aon si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire carvi damuro . 2,000 ,,
910 | Cent.60 ,

M 60 ,
912 riceviwria circondariale. G. Greams Gamarsz.I.x 9 Storero Carlo residente in

slene minetilmente e prima delfspertura dell'incanto, e se non risulterà che gli Bracel di ferro In unnto alle del giudizio sono 4805 Vaasst.u pree. dieMarò e la domanda di
ti abbiamo fatto 11 deposito di cal sopra o prepentata la rieevata del mŒ diritti

. . , ,, 4,000 ,,
500

,
30
, ,

1,200 pront i conalada sopportarle, per eMarazione di assenzadel Carlo Storerog* men essersi i signori Croce e Ricelar- ¶a Glaseppe furiere nel
.Le spese d'asta, di bello, il registro, di cople, ed altre relative sono a esrico 2· Iott•- L.12,912 i dem op laNdimanda. Spersasa ha! AVVISO DI BANDO• dopo di Castosadel deßberatarlo. Viti con testa a eeneËm the il tribuna e a liesse in R¢gio grginnale ciegs ¢ eerruloWelt BR glagno 1ME, e al amadh 55-Da a Tptre Annanzista addl 18 settembre 1871 dado.

. . . N.ST,000 ,, , , 10
, 14 2,700 , 2,700 g di contamatia riunita mande di Besta. gamere informazioni per mezzo del pre-

1¾r la Direziona li attori inoltrate con l'atto instita- A richiests di Cearful Giuseppe, do. tore 41 Esa Damfane d'Asti, del co-
4000 Il Segretarlo: BUSSO GIOVANNI Totale L.16,612 te l tem emb eilla è gel, y comunammte il F98El-

spese del presente gi el oo- to Carle, Asti, & sgosto 1871Tale fornitura verra aggiudicata lotto per lotto o complessivameqte secondo la correnti ner le ritiro del che si notigen, qualmente in forza di sen- Ed W proc. g¾
MUNICIPIO DI AI.BANO ••=='•'" °=""'°•='6" =='''''""°"""='="''"°irerente,gopolagaper¡ore debbamohtte mettersi s ca me tenssemanata da esto eccellentisei-

spprovazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nelespi- em Indenpti t gin-
me e Bra6taenot uta, În virtà ESTRATTO DI DECRETO.tolato relativo, visibile presso la Direzione compartimentale saidetta ogni giorno una con le indennità dovate al sot- di ordlnansa- dell' eccellentissimo via (1• pw#Nicazione)NOTIFICAZIONID. nelle ore di utliclo, dalle ore 9 antimeridiame alle ore 4þometidiane. tosc to di loro patrocinatore, poiché à presidente del di 8 agost6 debitamente R tribunsie,

Il comune di Albano ha stabilito di avanzar domanda all'Antorità governativa
Le schede scritte sa carta da bello da una llra,firmate e suggellate,dapresen. dello teresse de H sttori stessi il ri- notincata, nella udienza del giorno 12 Delibersado in es-era di eossiglio

ime gi ettenere la dichiarazione di pubblica utilità gr la costruzione 41 un ge
rsi aliasta, dicheranno il ribasso di n to cento che einseum ofereak
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aan doni
à
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r Sean ah per giorni 15,
Finita Tasta si riterrà solo 11 deposito del miglior ogerepte restituendolo agu E patrocinatori n & Mealla d en zione, e ll'fe Liggiudiestario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portato dalle vigenti d signor Mi-

Sto Odo di temp0 prender0 00gnÎzi0ne ed esporre le sue osservazioni ed i re- leggi
sulla contabilita generale dello Stato. eh e i O o ha conchino

M61 C. Samumno, proe NOTIFICAZIONE. 4585els-fche nel pri teresse stimaase dovere indirizzare al sindaco di Albano Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico delPaggiudi¯ Il tribanale intesi otŠminatoridelle Giuseppe delftGiovaastBab-
per gB erettl egll ooD 5, 18, 19 e 21 della citata legge. caB assegnati 15 giorni a datare da quello dell'asta per presentare le offerte nehé-D Pabmelusa'nn n¾th e &INitista proprittà che os soggetta ed espropringioneper causa dip¾em di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali nos potrqano essere inferiorl al siando dennitivamente in grado di con- NUOTO INCANTO di Venesis,stilità per la costrgsfoxe Š«I ro. Tentesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale si potrà portpre questo temaela riunita sulla domsada del sette In seguito di sentensa resa dal mes- sato een sentenza 7 le n. 198,

ignorsmento sendrà alle are 12 meridimmatial giorna 11 attahre p w. novembre mille ottacento sessantatr sato tribunale eiwile di Romaprimo turno del eessato R. rovin so-

1Î, Natura Superfleie Firenze, 11 11 settembre 1812. Pan ILDmsrroma COMFAErp-REAI.E Ñ O Ûr gg
i zÎ0R di

31 ottobreCognome e meme », It segretario. aella cualità come wifadritt¾ dita d seguente fondo: ed in sequels successivo, n. ad an mese di BN$ Goatrada dal 4000 R. HA22ANTI. e per lo erette Caesa al della produzione degH stti yalata dal resto per delitto fallimento colpole.I p risterio Catastale di pria ammernsynnins.a en.B .no sirli .ttnri a soon . i .. . 4. ..i. ..e. .. a ..e., ..u. ..... , e, u . v.. ..artenfondo la somma di lire esendla seleento Gire cio efeituata 11 18 o taael- alla R. Certe d's inYeÃ Is sesMetri gued. Matri gana. 21100), glepositatenella rieeritoria elreon- colo numero ET del H H do-sais di taalone a termini 9
,, dariale al Solmons con verbale delta- settembre 1872 nel locale de ceassts efetti delfart.SiTiel vigente Co-BigW car. Pie- 1082 Mols,1sezio Oliveto 19,200 6,660 ot-toces qmtotto ars Men

wegge. INTENDENZA DI FIN aam et tunSt pe e Tren si recederhal aumarrasmou.

DaBa residenza mantelpale, 11 T settembre 18, DELLA PROVINCIA DI CAGM "Le
a a carico degliattoriedsfa-
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aos n Andsee: B. SILVESTRONI. gygggg oriBpeLuigiranza læmsaterminefare e to
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L'incanto tenutosi il giorno 10 agosto u. s. RelPumelo iIntendenza B CagHari come R gind bilesto nell - re lamento pontificio. domiellisto in via del
SOCIETÀ ANONIMA ver rappalto sessennale a decorrere dal 4 marzo 1878 dellaesazione della q

diensaM enddette sa choond
9 dregia di tutta la pesca e caccia che si opera neBo stabUlmento denominato samte mille ottocente aussantaquattro (ts-y dalla relazione del peritogiudiziale sottomeritto uselere 6 atato fati-sto alPER I.A VENDITA DEI BENI DEL REONO D'ITALIA enza, situato a ponente di questa città e nelle nove peachiere in esso stagno sto 1841). reBI tta nel suddettoihaaleoloH3D Carlo Pieras to do-I-

, , , . esistenti lungo 1istmo della Plaja, in base al presso di-L. 22,500 annue, essendo Firmati: Il presidente Luigi Semmala 185¡, e dimara, rappeHo in dalla
rimasto deserto per difútto di concorrenti, al fa noto ehe aeU'allicio predetto nel|- Il cabeelliere Giacinto Biondi. Tignato e cannetato con sentenza del pretore del mandaATV I S Oe giorno 20 corrente mese, alle ore 10 antimeridisse, sarà tenuto un nuove incanto 4608 Caxmoo Gar.asar, proe. rra in o solis o

h6
Si oso I alsnort portatgri delle obbligazioni demaniali che a partire dal ad estinzione di candela vergine per lappalto ansidette, sotto le condizioni Colle CI conilaante colla strada di eitato a swa ti11

1• ottobre p. 9. melle piazze e dagli stabilimenti sottoþdicati si effettuera il pa- pubblicate
nell'avviso d'asta In data 20 luglio scorso, che tisi ai trascrivono, con ESTRATTO DI DECRETO, Cam beni di Antonio Pedro- tribunale, e di

gaspe to del Taglia di L. 12 Geb, séadente in detto giorno, sotto deduzione di avvertenza che l'appalto sarà aggiudicato quand'anche aqa vi ela cho ya aplo U'FEMM) Toletocebi I & w
del sentenza p di-L 1 per eliscan Taglfs, e ey di L 1 865 per importare di un semestre della oferente.

Il tribunale elvile di Pale sezione lire 4919 96 mMedind realftaans di ricchezza mobile la ragione nel 18 W 0|0, deertto reale E agosto 1870, protalacus, riunito in camer consi- Haaco Tam di ventisette faneleoli di un' ehg
a. ð818, e L. OW per tassa di circolazione del secondo semestre 1872 in ragione Ogni attendente per esser gamesso all'asta dovrà kgogitaregg gege glios PausmB ere addetto à HmAM s
41 L. OW yer egai obbligazione, legge 19 inglio 1868, a. 4180, o 11 agosto 1870, sue oferte presso l'allicio procedente B decimo del presso A'iaeanto in carteHe al dits la relazione del ricorso e al tride elvdeem pa an
a. 181, pagandoli essi per ogniTaglia la somma al netto di L. 10m portatore, numerarlo o biglietti della Banes Nastomale, quale deposito sarà resti- tredo fatta del signor gia 41Ti sfonale di Roms mal gieram 13 aprile 1872, eam la een-' + Societh Generale di Credito Ho

taito tosto che sarà chiuso 1incanto ad ecceskme di quello fatto dalme PresaletturadeDe somelazioni telPa damaa del Plowan neHe spese Qualeatto
che non potrà pretenderne la restituzione se pon dopo resodefinitivo il de blies tinti-asione e citaskme 6 state see

Banco to e di Sete
mento e prestata la relativa causione. Riconoscinta la raglene e la giususta FZrBATTODI DECRETO o termini endolo de

aver g. A. Bastogi e tigito. Non sarà ammesso alPineamto chi nei precedenti contratti colPA htrazione della fatta ista (t•g-.un-

È lecito a chlunque ela riconosciuto ammissibile alllacanto di fare amorsoEerta mero 84855, datata maggio 1866. in
à d dE

in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro µindielgiorni da que- atte intestata Antonio Mammans fa di emio Gra ESTRATTODIDECRETO.
Ils sto, che andrà a scadere nel 5 ottobre p. v. alle ore 12 Ineridiane purché tale of- su¾ T nghi intestata a favore della Autorizza Ia ll. Direzione del Debito (1g..aur...r...i

Banca Nazionale nel Regno d'Italia, b M W's tonio e rts il es ßi fa sota che con to

prezzo oferto. pagnia deBa Immaeolata Comeezi Regno d'Italia o per inscritto a Mi- di S. CapuaVetereindatm20agoIn mancanza doferta 4 aumento il deliberamento proyrisorio diverrà detaittro scesato San Franceaeo di Palermo lano li 17 novembre a favore del- sto 11HB 6 stato disposto:
salva la superiore approvazione. eaazione di Glosaò Mammana Bru lora defanta Grasselli fa * Che Isamus rendita di lire itatinae
Il corrispettivo d'appalto sarà pagato nella Ricevitarla demaniale di Cagliari a d e-Tincole eHa I eh drate trimestrali scadute. Sono a carico del deliberstario le spese d sata e del com- gagnis anzidetta per la canzione data dola libera genoegas, e senza sus re- Ho fa Frsaceano, sotto Il ammerodi eetratto, nonché quelle dell'immissione in possesso. as Carlo Mammana tg si nominati di lei eredi co- tEieste 98525, Timeolata sempUeeI pagamenti alrestero verranno efettuati sulle stesse piazze e nell0 Etessomodo Il capitolato delle condizioni che regolano lappalto trovasivisibile presse que. Fatte e deliberato dal ori car e Giusepne Stefan e Vittorio Ea- asafrutto a Ginamelli G siacome g pratiesto meB'al se-estre, contro presentazione del titoli da cui ven- sta Intendenza dalle ore 11 antimeridiane alle ore 8 pomeridiane. Pletro Di Yloop Grasselli, e a chi al preBBBtl Str trSif0Fits 80228 TimoDÎO EM in prŒgono itseesti i Taglia' Cagliari 3 settembre 1872. , cenzo Bozzo e cesco Pltimi maalto d'opportuno mandato. prietà e4 asafrmŠta si essa Giovannias-Flienze, 11 1Ò settembre 1872 Oggi in Palermo, H agosto Questo di 80 Ingito 1872 Giasselli fa Do-eales isCaisazo.

LA DIREZIONE- 46UI GIL U 4689 F exoxx. MST GT e

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI LECCE
AVVISO D'ASTA per la vendita dei beni pervenuti al Demanlo per eñetto de11e leggi 7 lugIlo 1866, n•8086, e 15 agosto 1867, n•8848.

Si fa noto al pubblico che aue ore 10 antimeridiane del giorno di lunedi 30 settembre 1872, Gassetta Uffleiare del Regno anteriormente al giorno (el deposito, sia la obbligazioni eeelesiasti- eati; syrertendo che la sposa dinnerzione nella Gazzetta Proviasiale 6 solamente obbHgatoriain una sala della E. prefettura di Lecce, alla presenza di uno del membri della Commissione che al valore nominale-
per quel lotti il emi presso d'asta raggiunga o supsti le lire 800Œprovinciale di sorveglianza, coll'fatervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanzia- A Le oRerte si faranno in aumente del presso estimativo dei beni, non temato esloolo de(Ta- L IA vendita 6 inoltre viseelsta sua osservanza deBe condizioni contemate nel OEPitoisto 89·ria, il procederA mi pubbliçi facsati per la aggindleazione a favore dell'ultimo migliore oferente Iore presuntivo del bestiame, deBe soorte morte e delle altre come mobiU esistenti sul ad4 morale e speciale del rispettivi lotti; qusH espitolati, nonch& gn estratti deDe tabelle e i doen··del bent infradescritti, rhussti invendati nei precedenti incanti tenutisi pel lotto 48t> nel 21 glu- e che si vendono col medesimo. menti relativi, asranno visibili tutti i giorni daHe ore ll sats sile ore I pam, nell'aileio asidettgno 1868, e yel lotto 1251 nel 23 agosto 1& 4. La prima oRerta in samento non potrà ecoedere 11 miniasm Baasto nella coloman 12• del- 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso di aggia

ammtet.Condiziog principali: l'infrascritto prospetto. 14 Le paanlvità ipoteenrie gravanti gli stabHI6 fatta AL & I
L enti si terranno per pubbUes gara col metodo deg candela vergine e separatamente Saranno ch of per procara nel modo prescritto dagli articoli 96,97 e 98 que pea eaa

a Sark ammesso a maeorrere alrasta chi avrà depositato a garanzis della sus orerta il as a Non si procederà alfaggiudicazione in som si avrasne le oferte almeno di due oomoorrentL ATVzarmazA.- Si Merà si termini degn argeon 405, el e 405.del Codkepenatecimo del prezzo pel quale e aperto l'incanto, nel modi determinati dalle condizioni del capitolato. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudinazione raggiudicatario dovrà depositare la somma sot-- italianoeontro coloro che tentassero impedire Is libekth odallontanaMer&gli5000HOBtiB deposito potra essere fatto sia in numerario o bigliettidi banen, in ragione del 100 per 100, toindicata nella colonna 11•ia costo delle spese e tasse relative, salva la sucessaiva Bilaidazione. een promesse di damaro e eos altri messi si vloisatiche di ode, quando nonsi tisttassedi latilgig in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Le spese di stampa sarammo a carico dei deliberatari per i lotti lere rispettivamente aggiudi- colpiti da pià gravi smaziemi del Coiles ate-o.

novenien..
DESOBIzIONE DEI BENI

i beni
in misura in anties d'incanto oansione per le spese al presso y¡yDenomina=inna e natura legal, misurajoaale eofferte e tasse d'inannto
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17 485 844 Ostani hiensa vescovile di Ostuni Maseeria detta La Fonte, in catasto articolo 3209, assione 0, numero 17 a 22, rendita lire 3340 88, EttataaFrancesco e Stefano Zissi . .
. . . . . .

. .
.

.
. . . .

215 71 a 344 , 79858 12 7983 81 4300 200
20 1251 1442 Brindisi Capitolo di Brindisi Masseria Maseava, in catasto art. 2071, sezione F, numero 88 a 42, readita lire 2284 92, si espone dietroperizia del Genio civile, visibile nell'ufdeio di prefettura . . , , . . . . . . 681 di 27 , 130000 a 18000 > 10000 500 6500

4611 Le ce, 8 settembre 1872-
g1ntendente: BLANCO. FEA EMBico, Gerent•• 1 EUMA -- POgEssa Amanthorra.


